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La guerra russo-giapponese. 

Non sappiamo se i nostri lettori abbiano 
avuto, durante questi quattro mesi da ohe infie-
risce la guerra, la stessa impressione che ab-
biamo ricevuta noi sul pubblico sentimento, ma, 
se non ci inganniamo, crediamo che sia degno di 
attenzione il m o d o col quale per molti sintomi 
appare sentito il conflitto russo-giapponese e 
il modo con cui sono apprezzati i diversi epi -
sodi della guerra. 

A parte ogni considerazione sulle cause 
della lotta, cause che hanno una origine nel 
contatto di razze diverse, una delle quali sente 
il bisogno di espandersi tanto più prepotente 
quanto più avverte la propria forza ; ed a parte 
anche ogni costatazione sullo stato disordinato e 
meno organico che rappresenta il grande Im-
pero, sul quale più ohe altrove dominano i ve c -
chi e condannati sistemi, non si può a meno di 
ritenere che il pubblico si mostra tutt 'altro che 
appassionato per la guerra e per i suoi episodi 
ed anche gli atti più evidenti di eroismo che 
sono compiuti dall' esercito e dall ' armata giap-
ponese non valgono a interessare 1' opinione pub-
blica, almeno a quel grado col quale seguiva le 
ultime grandi guerre del 1870-71 o del 1878 

Invano i eorrispondeuti dei grandi giornali 
nei loro dispacci e più ancora nelle loro lettere 
cercano di adoperare il rettorico linguaggio dei 
tempi passati, col quale si magnificavano gli atti 
di audacia e di abnegazione compiuti da questa o 
quella delle parti combattenti ; questa devozione 
lino alla morte rivolta ad ammazzare, sembra 
non corrisponda più ad alcun sentimento gene -
rale e non abbia più la efficacia di un tempo 
per occupare la pubblica opinione. 

Non diremo che vi sia un completo disinte-
ressamento del pubblico per questa lotta ; ma 
notiamo solo che se appassiona la questione p o -
litica che in essa è racchiusa, non appassionano 

altrettanto i modi con cui questa questione si 
svolge ; ed anche coloro che possono desiderare 
la vittoria di uno piuttosto che dell ' altro 
dei contendenti, non per questo apprendono con 
gioia le stragi che subisce la parte meno sim-
patica. 

E, se si eccettua qualche, scrittore militare 
che parla ancora con ostentata indifferenza della 
« carne da cannone » e delle « meraviglie » di 
questo o quello strumento bellicoso, pare a noi 
che in genere gli scrittori sorvolino volentieri 
sui particolari più strazianti delle battaglie. 

Se non ci inganniamo nel rilevare questo 
nuovo modo col quale è sentita la guerra, cre-
diamo che esso dimostri una grande modifica-
zione nelle tendenze delle moltitudini. Si direbbe 
quasi che esse si domandino : ma è proprio vero 
che con tanta decantata civiltà, col sentimento 
di fratellanza ohe si vuol vivo tra tutti i popoli, 
si intraprenda da due popoli civili una guerra 
così micidiale e così violenta, al solo scopo di 
conquista? Ancora si può comprendere come un 
frutto della stessa civiltà una guerra di l ibera-
zione da inumani sfruttamenti, come fu la guerra 
di Cuba, ma questo conflitto Russo-Giapponese 
da qual causa giusta può essere spiegato, specie 
dalla parte della Russia, che non ha certo biso-
gno di espandersi per eccesso di popolazione. 

E si manifesta quindi una specie di sgo-
mento ad ogni notizia di battaglie, di assalti, di 
migliaia di morti o di feriti, di min- nascoste, 
di cannoni che infilano le schiere serrate, di tor-
pedini che affondano navi. Ma sono uomini que-
sti che combattono? pare che molti si chiedano; 
e si vede chiaro che le figure rettoriche di un 
tempo oggi non hanno più la stessa presa ; quelle 
enormi masse che si ammazzano scambievol-
mente senza sapere perchè e solo in obbedienza 
ad ordini ricevuti, o per una esaltazione che sa 
del superstizioso, sembrano non appartenere al 
genere umano moderno. 

Non diremo che, se domani scoppiasse una 
guerra in Europa, i popoli non accorrerebbero 
con entusiasmo alla di fesa; ma la indifferenza 
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odierna ci lascia quasi dubitare che sia possibile 
intraprendere una guerra di conquista e che i 
governanti devono essere molto incerti del sen-
timento del le moltitudini. 

Questa tendenza che va delineandosi, così 
francamente ostile alla guerra, è essa uua conse-
guenza del diffondersi di una più chiara intelli-
genza del fatto economico ? 

Sentono le moltitudini che la guerra non 
può che essere una causa potente di malessere 
economico; trovano che sempre meno altre 
cause possono prevalere così da rendere la guerra 
necessaria ? 

Parliamo di tendenza, e siamo forse all'ini-
zio del suo manifestarsi, quindi non è da farne 
ancora assegnamento come di un sicuro fattore 
di pace ; ma la tendenza è però di tale natura 
che va studiata ed analizzata, giacché può rinvi-
gorirsi così da modificare, più presto che non si 
creda, le basi stesse della politica internazionale. 

LE FINANZE COMUNALI 
In vari periodici si è manifestato un deside-

rio anche v ivo di provvedere al riordinamento 
delle finanze comunali; e volta a volta pareva 
prevalesse uno o l 'a l tro concetto fondamentale 
come quello di una più larga od anche completa 
autonomia, o quello della separazione dei cespiti 
tra Stato e Comuni, o quello dì concedere ai 
Comuni le imposte dirette fondiarie; ma anche 
dopo qualche larga discussione il movimento si 
e affievolito ed altre questioni assorbirono la 
pubblica opinione così che nulla si è fatto S o -
lamente in questi ultimi anni e per la abolizione 
dei dazi sui farinacei e per altre parziali riforme 
fatte sul dazio consumo, venne leggermente mu-
tata la situazione finanziaria di alcuni Comuni 
senza però che le riforme stesse partissero 
dalla applicazione anche parziale o graduale di 
uno o l 'altro di quei principii fondamentali, sui 
quali altra volta si era discusso. 

Tuttavia non si può certo affermare che le 
condizioni finanziarie dei comuni, sieno per altre 
cause mutate e che non sia più necessaria quella 
radicale ritorma che si era in passato ritenuta 
urgente e per ottenere la quale, qualche mo-
mento pareva che si volesse fare una seria agi-
tazione. 

_ Anzi si può dire che aumentati i bisogni 
della maggior parte dei Comuni grandi e piccoli 
ed aumentate quindi le gravezze per sodisfare 
tali bisogni, quelle ragioni di sperequazione o di 
ingiusta distribuzione dei tributi, sieno diventate 
ancora più efficienti. 

Infatti bisogna tener presente che i Comuni 
traggono le loro entrate da tre cespiti principal-
mente; cioè: la s o v r i m p o s t a fondiaria; il dazio 
di consumo; — le tasse minori, come quella di fa-
miglia, di fuocatico, di esercizio e rivendita, sul 
bestiame, ecc. Altre volte si sono date le cifre 
intorno alla eDtità di ciascuno di tali cespiti, e 
non è quindi ora il caso di ripeterle. Basta rile-
vare qui che vi sono Comuni i quali ricavano da 
ciascuno di quei tre cespiti una proporzione 
molto diversa di entrate; il che vuol dire che 

I alcuni Comuni colpiscono principalmente, colla 
j s o v r i m p o s t a , la proprietà immobiliare; altri in-

vece traggono più rilevante reddito dal dazio 
OODsuino; altri ancora hanno dato uno sviluppo 
abbastanza largo alle tasse minori. 

La quale differenza di sistema finanziario 
rappresenta un fatto degno di attenzione, non; 
solo per sé stesso, ma anche perchè la incidenza 
e la, ripercussione di quei tre diversi cespiti non 
è di eguale natura e quindi premono su con-
tribuente in diverso modo o meglio ancora si 
distribuiscono diversamente tra le diverse classi 
sociali. 

Se le nostre statistiche fornissero elementi 
sufficienti, sarebbe utile assai, per illuminare il 
legislatore e guidarlo nei provvedimenti che un 
giorno o l 'altro dovrà pur prendere, uno studio 
accurato e completo sulla diversa potenza di in-
cidenza e di ripercussione ohe hanno i diversi 
cespiti delle entrate comunali, per ricavare quale 
sia il loro peso effettivo sulle classi contribuenti. 
Ma se manca assolutamente il modo di comple-
tare tale studio, si può affermare, senza timore 
di errare, che l 'e f fett ivo onere delle imposte e 
tasse comunali colpisce in modo diverso i con-
tribuenti, secondo che sia prevalente la sovraim-
posta od il dazio consumo, e secondo il grado 
di sviluppo maggiore o minore che abbiano le 
tasse minori. 

Vogliamo dire che, se si prendono Comuni che 
sieno abbastanza omogenei nella quantità di po -
polazione e nel valore della proprietà immobi-
liare rustica o fabbricata, non si trova altret-
tanta omogeneità o corrispondenza nella distri-
buzione delle entrate tra i tre cespiti anzidetti. 
Il quale fatto già dimostra di per se una cat-
tiva distribuzione delle gravezze locali, cattiva 
distribuzione, che in molti oasi, può essere anche 
aggravata del dì verso modo con cui i tre cespiti 
incidono o si ripercuotono. Il risultato quindi è 
necessariamente una sperequazione ohe non ha 
ragione di essere mantenuta, se anche la finanza 
locale deve avere per base la giustizia. 

Nessuno può esigere ohe tutti gli italiani 
siano uniformemente colpiti dalle gravezze l o -
cali ; la diversa ricchezza della popolazione di 
che sono formati i Comuni e la differenza dei biso-
gni non possono dare una uniformità di tributi. Ma 
la cosa è ben diversa quando la difformità è dovuta, 
non alla importanza numerica della popolazione 
o dalla sua ricchezza, e nemmeno dai bisogni, 
ma dallo stessa sistema tributario che non per-
mette la equa distribuzione od è applicato in 
modo che la equa distribuzione non sia rag-
giunta. 

Ora se si capisce che sino ad ora il legisla-
tore, occupato e pressato dalla questione della 
finanza dello Stato, non abbia potuto rivolgere 
la sua, attenzione al problema della finanza io-
cale, è evidente che ora, meno pressato dalle 
necessità del bilancio dello Stato, abbia a de-
dicare le sue cure ed i suoi studi alle urgenze 
ed anche alla giustizia delle finanze dei comuni. 

Non sappiamo se il Ministero attuale in-
tenda di rivolgere su tale argomento la sua atti-
vità, ma certo il fari sarebbe opera utile al 
paese dove per molti motivi vi è bisogno ur-
gente di assicurare le amministrazioni pubbli-
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che su basi a cui non manchi la equità, la quale 
è primo fattore della unione tra le diverse classi 
sociali, od almeno è potente strumento pei' at -
tenuare gli attriti e le cause di lotta. 

Ciò che spesso viene raccontato delle con • 
dizioni di qualche Comune del mezzogiorno, non 
dimostra che la esagerazione del male; ma si può 
dire che il male esiste un po' dappertutto, sia 
come tiepidezza nel modificare i sistemi ricono-
sciuti cattivi, sia anche — e pur troppo in non 
pochi casi — come frutto dell' egoismo delle 
classi dominanti. 

Togliere, quanto è possibile, questo male ed 
introdurre gradualmente quello che si potrebbe 
chiamare una « perequazione di giustizia » ei pare 
ohe sarebbe onorevole compito per uu Mini 
stero. 

I P R O V V E D I M E N T I IN FAVORE DELLA PESCA 
e dei pescatori 

L'industria della pesca non ha in Italia quello 
sviluppo e quegli ordinamenti che, date le con-
dizioni naturali del paese, dovrèbbe e potrebbe 
avere. Nelle incessanti trasformazioni industriali 
dei nostri giorni la pesca passa in seconda e terza 
linea, e pochi si interessano a quella industria, 
pochi ne seguono l 'andamento, ne avvertono i 
bisogni e avvisano ai provvedimenti necessari 
pel suo incremento e per migliorare le condizioni 
di chi ad essa si dedica. Per questo nella rela-
zione al Senato colla quale il Ministro di agri-
coltura ha presentato i provvedimenti in favore 
della pesca e dei pescatori, ora divenuti legge, 
si è potuto dire che « lo stato economico di que-
gli ardimentosi lavoratori che in mezzo a tanti 
rischi e a tante difficoltà si dedicano all'industria 
della pesca è, nel nostro, paese tra i più miseri e 
reclama provvide e sollecite cure dal Governo ». 

Ma prima di vedere quali provvedimenti 
sono stati approvati dal legislatore è bene fer-
marsi un momento a considerare le condizioni 
della industria peschereccia e dei suoi lavoratori. 
Le nostre statistiche ufficiali ci offrono in media 
un prodotto annuo della pesca calcolato poco più 
di 19 milioni, in confronto di un numero di circa 
100,000 pescatori. Vagliando e riepilogando 
(sulla scorta delle pubblicazioni del Ministero 
della Marina) i dati degli ultimi anni, ecco in-
fatti ciò che risulta dall 'esame economico della 
industria : 

Il valore dei pesci, molluschi e crostacei 
che nel 1889 caloolavasi in lire 13,953,505, nel 
1902 sarebbe stato di 12,959,453, mentre in al-
cuni anni superò anche i 16 milioni (nel 1892 e 
nel 1895). 

Notabilmente inferiori sono i valori attri-
buiti alle altre pesche ; il valore del tonno in-
fatti nel 1902 fu di 2,081,029, quello del corallo 
(su calcoli approssimativi) di 1,941,700, quello 
delle spugne di 247,184 ; a queste cifre va ag-
giunto ti valore del prodotto della pesca italiana 
all' estero, calcolato in lire 1,061,622; sicché il 
totale valore sarebbe di 18,290,988 lire. La cifra 
maggiore che sia stata raggiunta è di 20 mi-

lioni (1894 e 1900), quindi può dirsi che il va-
lore del prodotto della pesca oscilla fra 18 e 
20 milioni. Il numero dei pescatori limitatamente 
alla pesca dei molluschi, pesci e crostacei salirebbe 
a 101,720,nel 1902, mentre nel 1889 sarebbe 
stato di 72,598. Nel 1902 gli addotti alla pesca 
del corallo furono 1091, delle spugne 343, del 
tonno 3006, alla pesca in acque estere 3769. 

Quanto al valore degli strumenti di lavoro . 
(limitatamente alla pesca dei molluschi, pesci e 
crostacei) si calcola che nel 1902 il valore delle 
barche fosse di lire 5,721,755 e quello degli at-
trezzi di lire 6,880,486. Queste cifre hanno su 
bìto dal 1889 in poi variazioni lievi. 

E la relazione già citata osserva che su 
queste cifre certamente non è da soffermarsi con 
eccessiva sicurezza, perchè non possono, per va-
rie ragioni, costituire indici completi del vero ; 
ma le stesse logiche correzioni che di quelle si 
propongono non tolgono (per quasi unanime con 
senso) che, in ultima analisi, sia fra i più me-
schini il tenor di vita di coloro che attendono 
all'esercizio della pesca, quasi che non fossero 
moltissimi i disagi e le privazioni imposti dal-
l'aspro lavoro. 

E ciò poterono confermare ima inchiesta 
privata che il Ministero incoraggiò all 'interno 
ed anche informazioni pervenute al Ministro dai 
nostri rappresentanti all' estero, i quali furono 
invitati a fornire sulle condizioni dei nostri pe-
scatori migliori ragguagli che verranno presto 
pubblicati in un volume. 

Riguardo alla produttività della industria 
della pt-sca non si può negare che i lamenti si 
levino anche in altre nazioni. Ma quantunque le 
statistiche, osserva con ragione il ministro, spe-
cialmente in questo oggetto, vadano accolte con 
una c rta prudenza, non possiamo esimerci da 
qualche comparazione. In Francia con un nu-
mero di pescatori non molto inferiore al nostro, 
vedesi raggiunta e assai spesso superata in un 
solo bimestre la cifra del valore del prodotto 
italiano per un anno intero ; la pesca francese 
rende in media trimestralmente ventisette o 
ventisei milioni di lire. L ' Inghilterra con un 
numero di pescatori superiore per un quarto 
circa al nostro, raccoglie dalla pesca annual-
mente quasi 250 milioni di lire. L ' I ta l ia ha an-
cora molto cammino da compiere nei riguardi 
della maggiore e migliore utilizzazione delle va-
ste sue acque; ha organizzazione limitatamente 
razionale, 1' industria della pesca, ed è spesso 
dimentica delle buone norme tutelari della ri-
produzione e conservazione delle specie. Ma pur 
troppo, sulle condizioni dei pescatori italiani 
hanno efficacia ben altre iniuriae che non sieno 
quelle della lamentata produttività delle acque, 
della vetustà dei metodi di pesca. Il vero pesca-
tore, il lavoratore tenace, ardimentoso, che per 
i gravi rischi e le rudi asprezze del suo me-
stiere lascia il sicuro lido e la famiglia, quegli 
ohe vive tra cielo e mare dedito al lavoro, 
esposto alle bufere degli elementi, paziente alle 
maggiori privazioni e scarsamente nutrito, trova 
nell'àmbito economico dell' industria, cui presta 
tutto _sè stesso, molte cupidigie ai Suoi danni. 

E storia ben nota, osserva la relazione, e 
vale per le eoste del Mediterraneo e per quelle 
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dell' Adriatico ; ma per quanto nota, crediamo 
utile, per la, migliore intelligenza dei provvedi-
menti adottati e di cui terremo parola in se-
guito, di riferirla ai lettori. 

I pescatori non hanno e non possono avere 
risparmi; s'ingaggiano per la pesca, mancando 
di danaro per sè stessi e per la tamiglia. La 
necessità di provvedere all' esistenza della fa-
miglia li costringe a invocare un'anticipazione 
di compenso dall' armatore del battello pesca-
reccio o da colui che attende al mercato del 
pesce; la necessità del proprio sostentamento 
durante il lavoro li obbliga ad accettare il vitto 
che, talvolta a prezzi di suo arbitrio, sommini-
stra l'armatore. E l'armatore, sia persona che 
tenti il mare anch' egli associandosi nell'eserci-
zio della pesca ai lavoratori, o sia persona che 
speculi sul suo denaro restando a terra, prov-
vede gli strumenti del lavoro come meglio gli 
talenta, e a suo libito li fa valere in confronto 
del pescatore, parimente disponendo, per tutte 
le spese annesse all'industria, con criteri di 
chi non teme controlli e sa inoltre che ogni sua 
pretesa, ogni aggravio anche dipendente da im-
previdenza o da errore, trova compenso o ripa-
razione nel prelievo della « massa » del pro-
dotto della pesca. 

Ma, ed anche spesso, lo stesso armatore è 
persona sfornita di mezzi pecuniari, e per ar-
mare la barca da pesca e perfino per acqui-
stare il battello dal costruttore deve ricorrere 
al credito, credito non di rado assai oneroso. Il 
costruttore non pago di costituire pegno sulla 
barca, eleva il prezzo di questa quando non è 
pagato a contanti, ed aggiunge un interesse che 
non è certamente il legale. Così il prezzo degli 
strumenti sale ai danni della « massa » del pro-
dotto da ripartire, e sale ai danni medesimi il 
valore di tutti gli altri indispensabili approvvi-
gionamenti, fatti a eredito. 

Ma, bene o male, se la pesca si è potuta at-
tuare, se non siasi avverato alcun grave sinistro 
al battello l'armatore riesce il più delle volte a 
soddisfare i suoi debiti, a pagare le spese, a ri-
farsi del disborso per anticipazioni di denaro o 
di alimenti all'equipaggio, e a trarre un reddito 
discreto in base al sistema della compartecipa-
zione (sistema quasi ordinario) o talvolta al si-
stema della impresa e del salariato. Non man-
cano, è vero, casi tristi di armatori, che non rie-
scono a liberarsi dagli oneri verso i costruttori 
(i quali rimangono i veri proprietari dei bat-
telli); e non è ruen vero che gli armatori, se 
sprovvisti di capitale su cui speculare, debbono 
andare anch'essi in mare quali lavoratori in-
sieme all'equipaggio. 

Nondimeno, nell' industria pescareccia, la 
condizione veramente triste è quella dell' umile 
pescatore. 

Sono vari, secondo le usanze, i metodi di 
compartecipazione al prodotto della pesca, o 
meglio le proporzioni nel riparto del prodotto 
stesso. In talune parti dell' Adriatico, a quanto 
si riferisce parrebbe che dal prodotto totale si 
tolga, a carico tanto dell'armatore quanto dei pe-
scatori, I j4 per la così detta spesa e che il re-
sto si divida così: tra i 9|20 e i 14|20 all'arma-
tore e tra gli 11(20 e i 6(20 ai pescatori. 

In qualche parte del Tirreno, la ripartizione 
del prodotto raccolto da una « paranza » sa-
rebbe, a quanto si dice, la seguente: 10 parti 
al proprietario, 2 al capitano, 1 e 1(2 al sotto-
capitano, una a ciascun marinaio, mezza a cia-
scun ragazzo. 

Ma ben altre pretese si avanzano sulla 
« massa » del prodotto da ripartire, ed eserci-
tano un' azione assorbente ai danni degli arma-
tori, e specialmente del pescatore, chiamato già 
dalle consuetudini a così limitata quota di com-
partecipazione. 

Il mercato del pesce è il centro ove più 
forti pretese talora congiurano contro il frutto 
della perigliosa e travagliata industria del pe-
scatore. E là ohe sono sorti intermediari, i quali 
approfittano della mancanza di un mercato orga-
nizzato dagli stessi pescatori con persone di pro-
pria fiducia e di oneste pretese. Vi sono, secondo 
i luoghi, varie specie di intermediari, ma il certo 
è che costoro fanno buoni guadagni a spese dei 
lavoratori. GÌ' intermediari vendono per conto 
dei pescatori, non corrono quindi rischi sover-
chi, hanno diritto a un tanto per cento su ciò 
che si ritrae dalla vendita, e spesso in bene 
elevata misura; hanno altresì facoltà di dedurre 
in proprio favore una certa parte del pesce a 
titolo di dono o di tara; non vigilati e liberi, 
sul mercato, sono tentati anche di commettere 
qualche illecita speculazione sul pesce ricevuto 
(vendendo, per esempio, a ohi meglio compensi 
l'intermediario e magari sia avaro verso la merce 
del pescatore); trattengono talora, anche per 
proprio uso, il denaro derivato dalla vendita, 
pagando con ritardo il pescatore, spasso poi gli 
intermediari, con anticipazioni ai pescatori e 
agli armatori, vincolano la libertà di costoro, 
obbligandoli a non ricorrere ad altri sensali o 
mediatori. 

Date queste condizioni, data la mancanza 
di una organizzazione a beneficio dei pescatori 
e di istituti ed uffici moderni di assistenza so-
ciale e di utilità economica a sussidio dei no-
stri pescatori; è chiaro che vi è un vasto campo 
nel quale il legislatore può tentare, almeno, di 
sollecitare e promuovere e favorire vari miglio-
ramenti sia nella istruzione, sia nella organizza-
zione del lavoro e della industria. E vedremo 
in altro articolo quali disposizioni legislative 
sono state approvate in vista di quei fini eco-
nomici e sociali. 

(Continua). 

ANCORA DEL DAZIO SUI LIBRI 
ed il fiscalismo italiano 

Il Corriere della sera del 25 corr., sotto 
questo titolo, si occupa della questione veramente 
vexata del dazio sui libri e del servizio postale. 
Ringraziamo l'autorevole giornale milanese per 
essersi unito a noi, alla Associamone tipografico-
libraria e ad alcune Camere di Commercio nel 
recl amare pronti e opportuni provvedimenti, che 
pur troppo, non ostante le promesse governative, 
sono ancora di là da venire. Il Corriere della Sera 
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espone i termini della questione, riproduce la let-
tera che un professore americano ha diretto al 
prof. Dalla Volta (vedi VEconomista, 26 giugno) 
e si occupa anche di un altro inconveniente pei 
quale noi pure abbiamo fatto qualche esperienza e 
che è un'altra dimostrazione dei criteri inqualifi-
cabili (diciamo così per non qualificarli come si 
meritano) che in certe materie segue l 'Ammi-
nistrazione italiana. Ecco di che si tratta, se-
condo quello che scrive il Corriere della sera : 

« Recentemente poi la posta, annoiata forse 
di dover respingere ai mittenti troppi libri le-
gati, sembra che abbia cambiato metodo. Ogni 
tanto quelli che ricevono libri legati dall'estero 
si vedono recapitare una intimazione di passare 
entro pochissimi giorni alla dogana personalmente 
o di inviare una persona delegata con procura 
scritta su carta da bollo da centesimi tiO per 
ritirare il tale o tal altro libro, sotto pena di 
confisca per contrabbando. Se si va subito, si deve 
pagare il dazio e poi una multa, di cui viene ri-
lasciata ricevuta intestata al « contravventore » 
[vulgo contrabbandiere) X o Y . Se non si va su-
bito il libro viene confiscato e dopo qualche giorno 
si riceve un mandato di comparizione dinanzi al 
pretore per rispondere del reato di contrabbando. 
A chi scrive è capitato di esser bollato « con-
trabbandiere » di libri inviatigli in dono da Go-
verni stranieri ! Sembrano cose incredibili ; ep-
pure sono cose che capitano in Italia nel 1904 ». 

E l 'egregio scrittore del Corriere aggiunge 
con ragione, riferendosi a tutta la questione che 
più volte abbiamo trattato: Urge porre pronto 
rimedio a tale sconcio che dagli stranieri finirà 
per far considerare l'Italia come un paese di 
barbari, che vuol precludere le sue porte alla 
coltura straniera. Basterebbe disporre che po -
tessero avere libero corso i libri legati fino a 
2000 grammi, come si usava prima e come pre-
scrive la convenzione di Berna, ed incaricare la 
posta di esigere dal destinatario quel dazio di 
lire 20 per quintale che tutti pagherebbero vo-
lentieri anche raddoppiato, pur di non andar sog-
getti a tante seccature. Il dazio sui libri è già 
un dazio incivile; si procuri almeno di non ren-
derci il ludibrio del mondo civile, con eccessi 
di zelo veramente stravaganti. 

A ciò che dice il Corriere relativamente alle 
contravvenzioni possiamo aggiungere che pochi 
mesi sono capitò a chi scrive una comunicazione 
dalla posta di Torino perchè riconoscesse di 
aver commesso una contravvenzione per l ' invio 
fattogli da Chicago di un libro sottofascia il cui 
peso era superiore ai 400 grammi e spedisse a 
Torino una somma di circa 2 lire. Dopo chiesta 
qualche spiegazione su questa domanda inusitata, 
e per la forma e per la sostanza, onde il libro 
non venisse confiscato, fu dovuto spedire alla 
dogana di Torino il denaro richiesto con rela-
tiva dichiarazione in carta da bollo. Tutto questo 
come se a Firenze non esistesse la dogana, come 
se il destinatario dimorasse in un remoto villag-
gio di montagna. 

Ma, conoscendo i metodi della dogana, isti-
tuzione che non sa mai spogliarsi neanche dalle 
forme vessatorie e irritanti ed è sempre in urto 
con ogni tendenza liberale e moderna, non ci 
siamo molto impressionati della cosa, che potem-

mo apprezzare e comprendere in modo com-
pleto, quando ci fu dato di conoscere le dispo-
sizioni del ministero delle poste, motivate dal 
dazio incivile sui libri rilegati. 

Insistiamo sul concetto, già esposto, che oc-
corre un provvedimento definitivo, il quale tolga 
ogni motivo a simili vessazioni ; ed esso non 
può essere altro che la soppressione completa 
del dazio sui libri. L 'on. Luzzatti si è dichia-
rato, privatamente, solidale con noi, e da lui, che 
è certo anche un cultore appassionato dei buoni 
studi, non potevamo aspettarci dichiarazione dif-
ferente. 

Ma poiché il provvedimento definitivo non 
può aversi subito, occorre che almeno si rista-
biliscano le norme applicate sino a tutto il set-
tembre del passato anno, rientrando per tal 
modo anche nella legalità. La violazione della 
convenzione postale universale non è dubbia, e 
solo momentanei riguardi personali e una que-
stione di opportunità, hanno potuto trattenerci 
dal far presentare alla Camera una interroga-
zione su questo modo di procedere della posta 
italiana, e dal richiamare nella stampa inglese e 
americana l 'attenzione del pubblico intorno alle 
vessazioni e agli arbitri dell'amministrazione do-
ganale e postale del nostro paese. Ciò che non 
è stato fatto finora, occorrendo, verrà fatto alla 
riapertura della Camera; perchè bisogna finirla 
con questi eccessi di fiscalismo, che non hanno 
nemmeno una giustificazione in qualche serio 
concetto economico. 

Osserviamo ancora che persistendo nel non 
voler ripristinare subito le norme applicate per 
tanti anni dalla posta italiana, i ministri Luz-
zatti e Stelluti-Scala, non solo mostrano di es-
sere impotenti a frenare gli eccessi di fiscali-
smo commessi dalla burocrazia, ma a ragione 
vanno incontro alla taccia di essere nemici della 
coltura nazionale, in quanto questa noD può che 
trarre vantaggi dalle tacili relazioni intellettuali 
con gli altri paesi, e viceversa, è danneggiata 
in modo singolare quando si creano ostacoli a 
quelle relazioni. 

I nemici dei libri stranieri, ecco una nuova 
qualifica che inglesi e americani, se continua 
questo stato di cose, ci applicheranno facilmente. 
Gli americani da gente pratica, quando vogliono 
che un libro arrivi in Italia, gli strappano la 
coperta e lo mandano così deturpato e denudato 
con qualche scusa, ma pensando forse che ognuno 
è trattato, dopo tutto, nel modo che più gli fa 
piacere. 

E noi ne abbiamo visti già parecchi di quei 
libri, che in verità ci fanno l 'effetto di un solenne 
biasimo, meritato del resto, al nostro paese. 
Gl'inglesi più tenaci nelle loro abitudini, non 
si sono ancora adattati a sciupare i libri e pre-
feriscono di non spedirli, lagnandosi continua-
mente delle nuove disposizioni postali e delle 
spese eccessive cui dovrebbero sottostare. 

In Italia poi, tra diritti postali e diritti do-
ganali, il ricevere libri dall 'estero è diventato 
un nuovo onere non indifferente. Tutto questo a 
chi giova? Aspettiamo che ce lo dicano i ne-
mici dei libri stranieri. 

- • — - - » 
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<§ivista (Economica 

Il chinino di Stato - Movimento commerciale in Li-
vorno - Marina mercantile tedesca - Commercio 
inglese - Commercio francese. 

II chinili O (li Stato. — La Commissione di 
Vigilanza pei il eh.nino di Stato lia prese importanti 
delibeiazioni, fra cui sono notevoli quella dirette ad 
in ziare, fra breve, la vendita ih duo distinte solu-
zioni chinacee ad uso ipodermico e di altro preparato 
in fomia di cio< celai ni, proponendo prezzi conce-
rno tissimi che per il pubblico non eccederanno i 
centesimi 15 per ogni fiale ta contenente cinquanta 
centigrammi di farm„co, e contesimi dieci per ogni 
cioccolatino div sibile in due parti. 

Ha in- ltre stabilito di confezionare tutto il chi-
nino da vendersi al pubblico, in tavoleite in zuc-
cherate, vista la buona accoglienza che è stata fatta 
a questa nuova forma di preparazione. 

ila pure approvato in mass,ma di sostituire gra-
datamente agli attuali tubetti di gelatina in cui si 
rinchiudono le tavolette, que li di vetro perchè ri-
conosciuti più adatti a preservare il Jarmaco dalle 
influente a mosferrehe. 

La vendita del bisolfato e dell'idroclorato ha 
preso un' importante sviluppo, tanto che aal 1° lu-
glio 1903 a tutto il 30 giugno 19U4 ne furono venduti 
Chilogrammi 0174. m ntre nell'eserciz.o precedente se 
ne smaltirono soli kg. 2242. 

L' utile dell'esercizio 1903-1904 si aggira intorno 
alle L. lbO.OOO circa, e poiché, come è noto, dalla ge-
stione dei chinino esilia qualsiasi concetto fiscale, 
tutta questa s. uima andrà in a mento del fondo co-
stituito per la concessione di premi e sussidi onde 
combattere le cause delia melarla. 

L'attuale campagna malarica è già iniziata, e 
numerose affluiscono le ricerche per somministra-
zione di chinino di - tato, tanto che presso la Mani-
fattura dei tabacchi in Roma si sta lavorando stra-
ordinariamente per dar corso alle rich este stesse 
con la maggiore sollecitudine. 

La Commissione di vigilanza, irnpi essionata fa-
vorevolmente da questi lusinghieri risultati della ge-
stione del chinino di Stato ha e.-presso il suo com-
pi ,'ciuento tanto al mi istro dello finanze per il 
eostante iuteres-amento che vi de.ùea, quanto all'am-
ministrazione delie privative, a cui è affidata ia di-
reziono di questo importante servizio. 

Marina mercantile tedesca. — E' in con-
tinuo aumento, come si vede dalle prime cifre. 

Navi tonn lol-do tomi, netto 

: 1902 3059 3,080,548 2,093,645 
1903 4045 3,265,795 2,203,804 

Questa fiotta mercantile era formata nel 1903 nel 
modo seguente : 

1° Velieri a più di tre alberi N. 52 
Velieri a tre alberi . 243 
Velieri a due aibeti » 1405 
Velieri ad un albero » 532 

Totale velieri » 2235 
stazzanti 541.845 tonn. lorde. 

2° r «torchiatori n. 2b8 - con 87,543 tonnellate. 
3° piroscafi n. 1515 - con 2,636,407 tonnellate dei 

quali 1501 ad elice 44 a ruote. 
Ripartite secondo il materiale adoperato nella 

costruzione, le navi erano cosi classificate : 

Velieri in ferro od acciaio . . . N. 743 
Velieri in legno 1750 

7 Velieri in materiale misio 
1750 

7 
Piroscafi in ferro e acciaio 1536 
Piroscafi in legno 8 
Piroscafi in materiale misto 1 

Le navi che non furono adibite a servìzi pro-
priamente commerciali furono : 

Velieri . . . . N. 323 di tonn. 16,897 
Rimorchiatori » 2 » 148 
Piroscafi . » 299 » 39,312 

I ha'telli adoperati esclusivamente per la pesca 
furono 281 velieri con 12,503 tonn. ; e 133 a vapore 
con tonn. 5,5S8. 

Durante l 'anno 1903 furono poste in eostruzione 
nei vari cantieri tedeschi n. 713 navi, con una stazza 
di 531,014 tonnellate. 

Di queste 5-17 con 305,311 tonn. vennero comple-
tamente finite entro l'anno. 

Per conto del.a Germania furono cominciate 643 
navi con 5u2,933 tonnellate e ne furono completate 
451 con 284,9U5 tonn. 

Per conto di altri paesi furono messe in cantiere 
70 navi con 28,081 tonn. e ne furono finite 56 con 
tonn. 20,406. 

C o m m e r c i o I n g l e s e . — Ecco, in cifre tonde, 
1' ammontare delle importazioni e delle esportazioni 
nei primi sei mesi dell' anno corrente, in confronto 
dui periodo corrispondente dell' anno scorso. 

I m p o r t a z i o n i 1 9 0 4 1 9 0 3 D i f f erenza 
(sterline) 1901 

Bestiame, sostan-
ze alimentari e 
tabacchi 111400,000 105,300,000 -4-6,100,000 

Materie greggio. 91,200,000 86,300,000 + 4,900,000 
Oggetti manifat-

turati 68,200,000 67,700,000 -:- 500,000 
Generi diversi e 

pacchi postali . 1,100,000 1,200.000 — 100,000 
Totale Lire st. 271,900,000 260,500,000 +11,400,006 

E s p o r t a z i o n i 

Bostiame, sostan-
ze alimentari e 
t abaoehi 

Materie greggie. 
Oggetti manifat-

tura ti 
Generi diversi e 

pacchi postali . 

1 9 0 4 1 9 0 3 
(sterl ine) 

6,900,000 6,800,000 
17,600,000 1.7,400,000 

117,800,000 116,300,000 

1,900,000 1,900,000 

Differenza 
1904 

100,000 
200,000 

1,500,000 

Totale Lire st. 
Commer. di trans. 

111,200,000 142,400,000 - 1,800,000 
37,060,005 36,047,868 + 1,012,137 

Commercio francese. — Prospetto degli 
scambi francesi coli'o.-tero nei primi sei mesi del-
l'anno corrente in confronto del periodo corrispon-
dente del 1903. 

I m p o r t a z i o n i 

Sostanze alim.. 
Materie neces-

sarie all'indu-
stria 

Oggeiti mani-
fatturati 

1 9 0 4 1 9 0 3 
(L ire ) 

414,715,000 424,021,CCO 

1,511,064,000 1,624,029,000 

419,773.000 404,676,000 

Differì nza 
11104 

9,306,000 

112,965,000 

- 15,097,000 
Totale Lire 2,343,552,000 2,452,726,000 -107,174,000 

E s p o r t a z i o n i 

Sostanze alim.. 
Materie neces-

sarie all'indu-
stria 

Oggetti mani-
fatturati 

Pacchi postali. 

1 9 0 4 1 9 0 3 Dif ferenza 
1904 (Lire) 

318,329,000 306,887,000 +11,442,000 

608,329,000 585,922,000 +22,475,000 

1,067,483,f00 4,045,(.81,000 + 21.802,000 
150,737,0(0 138,830,000 +11,907,000 

Totale Lire 2,141,946,000 2,077,320,000 - 67,626,000 
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LA SITUAZIONE DEL TESORO 
al 30 Giugno 1904 

11 Conto di Cassa del Tesoro al 30 g iugno 1904 
dava i seguenti risultati : 

Fondo ili Cassa al 80 g iugno 1904 L. 348,363,469.17 
» » alla chiusura del l 'esero. 1902-1903. » 258,920,821.86 

Dif ferenza in più 1,. 89,442,647.31 

Pagamenti di Tesoreria dal 1° luglio al 30 giu-
gno 1904 : 
l 'er spese di bi lancio L. 1,860,907,219.78 / àrmvu ma et 
Debiti e crediti <11 Tesorer ia . . . 4,222,887,387.86 I o , ina,q» ,t>0/ . DI 

Incassi di Tesoreria dal 1° luglio al 30 giu-
gno li 04 : 
Per entrate di bi lancio ! . . 1,897.832,957.86 ì a inaoctt nftQ Qn 
Per debit i e cred. di Tesorer ia . 4.265,450,132.04 i 
Eccedenza degli incassi sui pagamenti L , 89,488,482.26 

La situazione dei debiti e erediti di Tesoreria al 
30 g iugno 1904 risulta dai seguenti prospett i : 

al 30 al 30 
Debiti giugno giugno Debiti 

1903 1904 

migliaia migliaia 
di lire di lire 

205,546 193.840 
14,196 18,128 

Banche , Ant ic ipazioni statutarie — ,— 
A m m i n . Debito Pub. in conto cor . infrutti fero. 876,920 247,381 

I d . Fondo Culto id. id. 16,614 15,576 
A m m i n . Deb i to Pub . in conto cor . fruttifero . 59,345 61.518 
Altre Amminis t raz . in conto cor . infrutt i fero . 45,068 57,598 
Incassi da regolare 36,142 33,100 
Biglietti di Stato emessi per ì ' a r t . i l della 

legge 3 marzo 1898, n. 47 11,250 11,260 
Operaz ione fatta col Banco di Napoli per 

effetto d e l l ' a r t . 8 de l l ' a l l ega lo B a l i a legge 
17 gennaio 18117, n. 9 — 31,850 

Tota le debiti ! . . 767,080 670,243 

Crediti giugno 
1903 

al 30 
giuguo 

1904 

m i g l i a i a m i g l i a i a 
(il l i r e di l i r e -

Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti ar -
- - - - - - - ( . . 

per 
ticolo 21 della legge S agosto 1885. . 

Amminis t raz ione del Debito Pubbl ico 
pagamenti da r imborsare 

Amministraz ione del fondo per il Culto. . . 
Altre amministrazioni . . . 
Obbl igaz ioni del l 'Asse Ecclesiast ico 
Detìcenze di Cassa a carico dei contabili dei 

T e s o r o 
Diversi 
Operaz ione fatta col Banco di Napoli pel-

effetto del l ' art. 8 d e l l ' A l l e g a t o B alla l egge 
17 gennaio 1897, n. 9 

Tota le dei crediti !.. 
E c c e d e n z a .dei debili sui crediti » 

91,250 ! 91,260 

205,369 ; 
15,465 
43,568 

1,757 
68,292 

420,694 
346,386 

71.666 
13,996 
55,208 

1,757 
15,564 

31,850 

•281,294 
388,949 

Tota le c o m e s'opra ! . . j 767,080 670,243 

La eccedenza dei debiti sui crediti al 30 giu-
gno 1904 era di milioni 388.9 e al 30 g iugno 1903 di 
milioni 3-fti. 3. 

Il totale de l l ' a t t ivo del Tesoro formato dal fondo 
di Cassa e dai erediti risulta al 30 g iugno 1904 di 
milioni 029. 6, contro 679.0 alla chiusura deil' esercizio. 

I debiti di tesorei ia ammontavano alla fine di 
g iugno a 670.2 milioni contro 767.0 al principio del-
l ' esercizio. 

Vi è quindi una eccedenza delle attività sulle 
passività per milioni 40. 5 alla fine di g iugno _men-
ti e vi era una eccedenza di debiti per milioni 87.4 al 
30 g iugno , ossia vi è stato un migl ioramento di mi-
lioni 46.8. 

Gli incassi per conto del bilancio che ammonta-
rono nel g iugno 1904 a milioni 1.897 comprese le 
partito di g iro si d iv idono nel modo seguente : 

Incassi 

V, SO H 61 o -V — 
«a — — i - v . 

1. - OS 

P I - I 
' 

le I 
0 

S 2 

ENTRATA ORDINARIA 
Entrate effettive : 

iìeiìditi patrimoniali delio 
S l a t o L . 

Imposta sui fi lidi rustici 
e sui fabbricati 

Imposta sui redditi di ric-
chezza mobile 

'l'asso in aniniinìstraz. del 
Minist. delle o ' inanze . . 

Tassa sui prodotto del mo-
v imento a grande e pic-
cola ve l . suite f errov ie . 

Diritti del le Legaz. e dei 
Consolati a l l ' e s t e r o . . . 

Tassa sulla fabbricazione 
degli spiriti, -birra, ecc . 

D o g a n e e diritti marittimi. 
Dazi interni di consumo, 

esclusi quelli di Napoli 
e dì R o m a 

Dazio consumo di Napol i . 
» » di R o m a . 

Tabacch i 
Sali 
Prodotto di vendita del 

ch in ino e prov. access . . 
Lotto 
Posto 
Telegraf i 
Servizi diversi 
Rimbors i e c o n c o r s i nelle 

spese 
Entrate diverse 

T o t . Entrata ord . L. 

ENTRATA STRAORDINARIA 
CATEU. I. Entrate effeit. 

» II . C'ostr.str.fer. 
„ I l i . Movimento di 

Capitali... 
Tot . Entrata straord. L . 
Partite di giro 

Totale generale . 

m i g l i a i a 
d i l i r e 

110,599 

195,170 

299,165 

206,984 

23,342 

902 

119,309 
233,867 

51,877 

10,924 
214,996 

77,815 

666 
74,428 
78.483 
17,796 
24,516 

28,943 
30,943 

1.806,362 

9,192 
677 

36,873 
46(242 

~ 46,228 
1,897,832 

m i g l i a i a 
di l i r e 

108,178 

195,276 

297,285 

206.501 

24,078 

116,130 
231,213 

50,879 

1,701 
212,001 

76,497 

1,408 
75,i 
75,663 
16,632 
'24,566 

28,412 
21,340 

m i g l i a i a 
d i l i re 

i .764,004 

8,312 
132 

40,43* 
48,498 
60,250 

» / 1.872,753 

+ + 

4,429 

7,024 

2,562 

6,448 

142 

» 
20,730 
38,832 

3,083 

14,647 
5,05u 
2,784 

395 
2,265 
4, 
1,322 

388 

3,190 
697 

+ *> 
+ 39,144 

- 3) 3,056 
+ 193 

-fi) 68,625 
- 70.622 
- 6,14,095 
- 45,273 

N a O 3 V Ci 3 — — £ ® ~ 

mjgt a i a 
d i l i r e 

+ 2,420 

- 106 

+ 1,870 

+ 482 

— 535 

+ 156 

+ 3,178 
+ 2,653 

+ 4,497 

+ 15,222 
+ 2,994 
+ 1,3)8 

— 741 
— 1,(61 
+ 2,820 
+ 1,240 
— 50 

+ 530 
+ 9.603 
+ 42,357 

+ 517 

— 3,690 
— 2,255 
— 15,022 
+ 25,079 

I pagamenti effettuati dal Tesoro per le spese 
di bilancio nell ' esercizio 1903-1904 risultano dal se-
guente prospetto : 

Pagamenti 

Ministero del T e s o r o . . 1 . . 
» delle Finanze . . . 
» di grazia e giust. 
» degli affari est . . 
e dell ' istr. pubb. . 
» dell ' i n t e r n o . . . . 
» dei lavori pubbl. 
» delle poste e tei. 
» della g u e r r a . . . . 
» della marina . . . 
» della agric . ind. 

e commerc io . 
T o t . pagam. di b i l anc i o . . 
Decret i minist. di scarico. 
Tota le pagamenti 

V CO o —• c: 

i- a CI . - V C?) cs — ff; te —: e» a - ci — o ai i 
e- = n S 

O O O te 5 2 2 5 
m i g l i a i a 

di l i re 

744.680 
268,596 

42.642 
16,9ul 
52,177 
77,889 

102,697 
78,493 

•284,961 
136,450 

15,117 
1,850,907 

45 ' 
1,850,962 

m i g l i a i a 
d i Ore 

7/6,672 
254.654 

41,997 
18,841 
57,472 
86,892 

127,620 
81,867 

299,405 
134,843 

18,700 
1,896,967 

1,895,967 

inguaia migliaia 
di lire di lire 

- 48,119 -
+ 51,821 + 
+ 421,100 + 
- 352 + 
- 2,502 — 
- 364 -
- 5,628 — 
+ 6,034 -
- 10,583 — 
+ 12,175 + 

1,992 
) 3,941 

645 
1,939 
5,294 
3,002 

24,922 
6.371 

14,444 
1,607 

+ 1,025 - 3,283 
1- 3,920 - 46,060 
I 77^207 45 
-3,843,681 — 45,015 

' ) L 'aumento avuto del Dazio Consumo di R o m a 
è figurativo essendo comprese le somme riguardanti 
le spese d 'amministrazione ed il canone dovuto allo 
stesso Comune. Queste spese, inscritte in bilancio 
alle partite dì g iro , vi y asseranno, agli effetti del 
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conto del Tesoro, nella definitiva sistemazione dei 
conti. 

2) La differenza in più avuta dai rimborsi e con-
corsi nelle spese è dovuta a maggiori rimb"rsi e 
concorsi dipendenti da spese ordinarie in-eritte nel 
bilancio del Ministero della Istruzione Pubbli a. 

3) La diminuzione avuta dell 'entrate effettivo e 
dovuta a minori entiate per ricupero di somme già 
pagate per spese effettive straordinarie da reinte-
grarsi nel bilancio passivo. 

4) La mi ore entrata del movimento dei capitali 
ha er gine dal fatto che nell'esercizio passato s ' in-
troitarono ie somme ricavate dall' ernis-ione di ren-
dita 3,50 0:0 netto pestar fronte al rimborso di Buoni 
del Tesoro a lunga scadenza; mentre tuie entrata 
non ha corrispondenza nell'esercizio 1903-904. 

Neil' esercizio 1902-903 si incassò il capitale ri-
cavato dalla emissione di rendita 3,50 per cento 
netto per tar fronte al riscatto dei certificati defini-
tivi treniennali di credito. Nell 'esercizio 1903-904 
nessun intro to fu fatto per tale titolo. 

5) La diminuzione avuta dal e partite di giro di-
pende dal fatto che non fu ono lassate a questa ca-
tegoria le somme accennate ai numero 1. 

6) Gli incassi presunti secondo la tabella espli 
cativa per I'. seroi zio 1903-91)4 appi ovata col R. de-
creto del dì 12 gi gno 1903, n. 336, ascendono a 

L. 1,872,753,443.39 
alle quali sono da aggiungere le 

somme dipendenti .la reinte-
grazioni al bilancio passivo in 

L. 5.356,917.64 
e quelle dipendenti 

da leggi e de 
creti speciali in » 1,147,168.20 

» 7,004,085,84 
per cui la previsione delle entrate 

di L. 1,879,757,539.23 
Dedueendo da questa somma 

1' ammontare dei minori incassi 
che si presumevano realizzare Del-
l 'esercizio 1903-901 in confronto 
alle previsioni in » 56,182,603.29 
risulta la previsione delle entrate 

pel detto esercizio in » 1,823,574,925.94 
che, posta a confronto dei versa-

menti effettuati nelle tesore-
rie, in » 1,897,832,957,86 

dà la differenza in più negli in-
cassi di » 74,258.031.92 
9. I pagamenti erano previsti, 

nella sopra accennata tabella espli-
cativa, in » 1,895,967,920.10 
alle quali aggiungendo le reinte-
grazioni di fondi in seguito a 
corrispondenti versamenti m 

I.. 5,856,917.61. 
e le variazioni in 
aumento dipenden-
ti da leggi e de-
creti speciali per » 24,679,804.65 

» 30,536,722.29 
la previsione della totale spesa 
risulta in. » 1,926,504,642.39 
dalle quali dedottala minor somma 
ritenuta pagabile nell' esercizio in » 151,677,433.60 
si deve considerare l'effettiva pre-
visione dei pagamenti in » 1.774,827,208.79 
che, poste a confronto coi paga-
menti effettuati, m » 1,850,907,219.78 
danno, in relazione alle previsioni, 
nn maggior esito di cassa di » .6,080,010.99 

Ad ogni buon fine è da notare che que-to conto 
riguarda i versamenti fatti nelle tesorerie ed i pa-
gamenti eseguili dalle medesime, non già le riscos-
sioni dei contabili, e meno alieni a gli accertamenti 
delle entrate e delle spose in rapporto al bilancio di 
competenza. 

I PRODOTTI DELLE FERROVIE 
L' Ispettorato generale delle strade ferrate co-

munica il prospetto dei prodotti ferroviarii per 
1' esercizio 1903-904, in confronto dell' esercizio 
1902-903. 

Eccone i dati riassuntivi : 

R e t i p r i n c i p a l i . 
Introit i 

1903-1904 
Dif ferenze 

col 1902-1903 
Mediterranea — . — 

in più in meno 
Viaggiatori 63,427,151 3,816,741 — 
Merci a G. Velocità. . . 12,050,482 - 3,96 
Id. a P. V. accelerata. 7,013,520 896,028 
Id. a P. Velocità 82,847,811 4,134.346 — 
Prov. fuori traffico.. 1,084,900 23,9'i2 -

Totale . . . 160,423,865 -+- 8,862,143 
Partecip. dello Stato. 42,947,516 r 2,033,073 

A d r i a t i c a 
Viaggiatori 51,789,021 3,093,205 
Merci a G. Velocità.. 10,681,781 500,049 — 
Id. a P. V. accelerata. 9,571,897 838,246 
Id. a P. Velocità 70,786,209 6,877 619 — 
Prov. fuori traffico.. 485,867 65,673 — 

Totale. . . 143,317,595 -+- 11,374,792 
Partecip. dello Stato. 36,872,182 -+- 3,353,407 

Sicula 
Viaggiatori 3,979,892 144,177 — 
Merci a G. Velocità.. 935,535 8,212 
Id. a P. V. accelerata. 495,296 53,008 
Id. a P. Velocilà 5,067,794 72,176 — 
Prod. fuori traffico . . 42,682 — 11,295 

Totale . . . 10,031,199 + 266,278 
Partecip. dolio Stato. 191,637 — 75,683 

Reti principali riunite. 
Viaggiatori 119,196,064 7,049,064 
Merci a G. Velocità. . 23,270,199 504,297 
Id. a P. V. accelerata. 16,990,713 1,787,282 
Id. a P. Velocità 158,701,814 11,084,141 
Prov. fuori traffico. . 1,613,269 78,370 

Totale . . . 319,772.659 t- 20,503,213 

Partecip. dello Stato. 80,011,335 +• 5,313,797 

Reti secondarie. 
Mediterranea 6,441,794 254,258 
Adriatica ' 11,182,886 560,992 

Sicula 2,978,054 290,934 

Totale . . . 20,602,734 + 1,106,184 

Partecip dello Stato. 18,357,727 + 975,301 

Reti principali e secondarie. 
Mediterranea 172,865,659 9,1)6,401 — 
Adriatica 151,500,481 11,935,784 
Sicula 13,009,253 557,213 — 

Totale . . . 340,375,393 + 21,609,397 

Partecip. dello Stato. 98,369,062 + 6,289,098 
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I provvedimenti per le eccedenze d'impegni 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato il decreto 
reale promosso dal presidente del Consiglio, di 
concerto coi ministri del tesoro e delle poste e dei 
telegrafi, per dare piena esecuzione all' ordine del 
giorno approvato dalla Camera dei deputati nella 
seduta del 29 giugno scorso, e recante invito al 
Governo di attuare nuovi ed efficaci provvedimenti 
per evitare le eccedenze d ' impegni . 

I doveri dei capi ragionieri. 
Art. 1. — Agli effetti della vigilanza sugli im-

pegni di spesa affidata alle Commissioni istituite 
con l 'ar t . 2 del Regio decreto 4 gennaio 1897, n. il, 
il capo ragioniere di ciascun Ministero compilerà 
entro i primi 20 giorni di ogni mese la situazione 
dei capitoli di spesa, in base agli impegni ohe dt>-
vranno essergli comunicati dagli uffici ammini-
strativi. 

I capi dei diversi servizi comunicheranno inol-
tre alia Commissione di vigilanza, sotto la loro 
responsabilità tutti gli impegni in corso che non 
fossero stati ancora partecipati al capo ragioniere, 
nonché tutte le altre notizie relative ai bisogni dei 
diversi sirvizi ed al probabile futuro andamento 
degl' impegni. 

Le Commissioni di vigilanza. 
Art. 2. — Le Commissioni di vigilanza sugli 

impegni devono studiare e proporre i provvedi-
menti opportuni affinchè 1' assunz.one degli impegni 
delle st ese di bilancio proceda in misura da evitai e 
che si oltrepassino gli stanziamenti relativi fìssati 
dal Parlamento. 

1 verbali delle adunanze delle Commissioni sa-
ranno trasmes-i in copia al Ministero del tesoro ed 
alla Corte dei conti entro cinque giorni dalla loro 
data. Alle copie dei verbali si unirà l ' indicazione 
dei provvedimenti adottati, o che si credesse di 
adottare intorno ai fatti constatati dalla Commis-
sione e alle proposte da essa presentata. 

Eventuali misure disciplinari. 
Art. 3. — Qualora dalle comunicazioni di cui al 

precedente articolo risultasse l'insufficienza di qual-
che stanziamento, ili confronto degli imy egni pre-
sumi, e non t'ossero indicati i provvedimenti adatti 
a farvi fronte, la Corte dei conti farà i debiti uffici 
presso il Ministro del tesoro, affinchè sia solleci-
tamente provveduto ad evitare le eccedenze di im-
pegni. 

Art . 4. — l ' ino a quando non sieno date dispo-
sizioni legislative sul riordinamento dei servizi con-
tabili deile Amministrazioni centrali, conforme-
mente al progetto presentato alla Camera il 17 
marzo 1904, la Corte dei conti, ogni volta che dal-
l 'esame degli atti, ad essa comunicati per l 'eserci-
zio delie ordinarie attribuzioni o in forza del pre-
sente decreto, rilevasse 1' assunzione di impegni in 
eccedenza di somme accordate dal Parlamento, av-
vertirà il Ministro del tesoro per quelle misure 
anche in ordine d.sciplinare che il Ministro stesso 
ravvisasse opportuno di adottare, di concerto con 
gli altri Ministri interessati. 

Art. 5. — 11 Ministro del tesoro, col mezzo deila 
Ragioneria dello Stato, iarà ispezionare i conti degli 
impegni di ciascun Ministero per assicurarsi che essi 
sieno tenuri in confoimità delle istruzioni ohe sa-
ranno all' uopo impartite 

Nel Ministero delle poste e telegrafi. 
Art . 6. — Nel'e scritture e nelle contabilità del 

Minist- rn delle poste e dei telegrafi dovranno man-
tenersi costantemente distinte le operazioni di cassa 
riguardanti il bilancio dello Stato, da quelle concer-
nenti i vaglia, i dey ositi a risparmio e gli altri de-
positi di varia natura, che 1' Amministrazione è au-
torizzata a ricevere. 

Nella scrittura e nella contabilità dei depositi a 
risparmio saranno tenute in separata sede i depositi 
giudiziali e i depositi delle Opere pie. 

Art. 7. — L ' ufficio di sindacato della Corte dei 
conti, istituito presso 1' Officina delle earte valori 
in Torino, coli' articolo 31 del regolamento appro-
vato eoi Regio decreto 16 giugno 1881, n. 253, e-ten-
derà il suo controllo anche alla fabbricazione delle 
carte valori postali ed al loro passaggio al Magaz-
zino centrale in Torino dipendente dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 

A.rt. 8. — £ ' istituito presso la Cassa centrale 
del Ministero delle poste e dei telegrafi uno spe-
ciale ufficio di riscontro diretto da un delegato 
della Corte dei comi , assistito da un delegato del 
Tesoro e da un delegato del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per invigilare affinchè t fondi dei 
vaglia e dei risparmi non siano per alcuna ragione, 
destinati a pagare spese di bilancio e per segnalare 
alla Corte dei conti, al-Ministro del tesoro e al Mi-
nistro delle poste e dei telegrafi le eventuali infra-
zioni a tale norma. 

Art. 9. — 1 fondi di bilancio che il Ministero 
delle poste o dei telegiafi è autorizzato a procurarsi 
con n andati di anticipazione ila intestarsi ai capi 
servizio deli' Aministrazione centrale ed ai direttori 
provinciali, non potranno essere prelevati dalla Se-
zione di Regia tesoreria provinciale elle mediante 
quietanze dei rispettivi cassieri, saranno custoditi 
ne la Cassa centrale e nelle Casse provinciali delle 
poste e tenuti in evidenza, nelle scritture delle 
Casse stesse, distinti.mente per ciascun mandato. 

• L 'er i gazione dei fondi in parola avverrà con 
ordinativi dei titolari dei mandati, vistati dal capo 
ragioniere del Ministero o dai capi delle computi-
sterie provinciali, e imputati al conto aperto per 
ciascun mandato nelle scritture delle 'Casse. 

11 capo ragioniere del Ministero e i capi dello 
computisterie provinciali, il ca-siere centrale ed i 
cassieri provinciali rifiuteranno rispettivamente il 
visto e il pagamento degli ordinativi emessi in ec-
cedenza ai fondi di ciascun u.andato. 

Nei primi giorni di ciascutt mese i primi ragio-
nieri delle Intendenze di finanza ispezioneranno le 
Casse | rovinciali delle poste e le rispettive scritture, 
per accertarsi dell'esecuzione delle norme in parola, 
trasmettendo alla Corte dei conti, al Ministero del 
tesoro ed al Ministero delle poste e dei telegrafi i 
verbali delle verifiche eseguite. 

Art. 10. - Con aitro Decreto reale, da emanarsi 
su proposta del Ministro del tesoro di concerto con 
quello delle poste e dei teli grafi, sarà nominata una 
Commissione, presieduta da un consigliere delia 
Corte dei conti, e composta di funzionari di due 
amministrazioni per eooidinaro tutte le disposi-
zioni contabibili riguardanti i servizi delle posto e 
dei telegrafi in unico testo di regolamento da a.py 
provarsi con le norme stabilite dal regolamento di 
contaoilità. 

Tale regolamento dovrà informarsi ai seguenti 
principi -fondamentali: 

a) ridurre 1' uso (lei mandati di anticipazione 
nei limiti strettameute indispensabili al regolare 
funzionamento d. i servizi ; 

b) eliminare i depositi e le altre operazioni di 
Cassa ohe secondo le norme della contabilità di 
Stato debbono farsi presso la Sezione di Regia teso-
reria provinciale o che possono passarsi alla medes 
sima senza scapito del normale andamento dei ser-
vizi ; 

c) impedire assolutamente l 'uso dei pagamenti 
allo scoperto, subordinando i servizi ohe ) 'Ammini -
strazione delle poste e dei teli-grafi sia autorizzata 
a fare per conto di altre amministrazioni, di enti 
pubblici o di privati, al preventivo deposito delle 
somme necessarie ; 

d) accen rare nella ragioneria del Ministero 
tutti ; servizi contabili dell 'Amministrazione, e rin-
vigorire l 'azione di riscontro della ragioneria mede-
sima, precisando gli elementi in base ai quali tale 
riscontro deve esercitai si. 

Art . 11. — Con atti successivi concordati tra il 
Ministro del tesoro e quello delle poste e dei tele-
grafi sarà data graduale attuazione alle disposizioni 
del presente decreto riguajdauti 1' Ammistrazioue 
delle poste e dei telegrafi. 
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Le comunicazioni radiotelegrafiche in Italia 
Le stazioni costiere. — Nel prossimo agosto 

verrà aperta al pubblico servizio la nuova stazione 
radiotelegrafica di Bari comunicante con quella di 
Antivaii nel Montenegro. 
non' t r e l a s t a z i o n e d l ''.ari che ha una portata di 
bJO chilometri, funzionano in Italia, in servizio pub-
blico 1 seguenti altre stazioni radiotelegrafiche con 
una portata di 300 chilometri: Capo Mele, Palmaria 
Capo Sperone, Fonte Spuria, Cozzo Spadaio. Campo' 
alle Serre, Asinara, Ponza, Santa Maria di Leuca, 
Viesti, .Vlnnteeappueoini di Ancona, Torre dei piloti 
di Malamocco, Trapani. 

Tutte queste stazioni ricevono telegrammi dal-
1 interno e dall'estero da trasmettere mediante la 
radiotelegrafia alle navi in viaggio, e ricevono dalle 
navi radiotelegrammi da trasmettere telegraficamente 
ai destinatari all'interno e all'estero. 

Piroscafi con apparecchi radiotelegrafici. 
Delle navi ohe fanno servizio transatlantico met-
tendo capo ai porti italiani, le seguenti sono mu-
nite di apparati radiateli grafici e possono quindi 
comunicar., con le predette stazioni costiere non 
appena entrino nel raggio delle medesime: 

Navigazione generale italiana: Sardegna — Li-
guria — Lombardia. 

Canard line : Aurania — Catania — Carpathia '— 
Etruria — Isernia — Lucania — Sassonia — Umbria. 

Norddeutseher Lloyd : Kaiser Wilhelm — Kron-
prinz Wilhelm — Kaiser Wilhelm der Grosse — 
Grosser Kurfnrst — Kaiserin Maria There-ia. 

Atlantic transport. line : Minneapolis — Minnehaha 
— Minnetonka. 

Allan line: Parisian — Tunisian — Bavarian. 
lied Star line : Zeeland — Vaderland Kroon-

land. 
Hamburg American line: Deutscbland — Augusta 

Victoria — Fiirst Bismarck — Moltke — Bluecher. 
American line : Philadelphia — S. Paul — S. Louis 

— New York. 
Comp. gin. transatlantique : La Savoia — La So-

vraine — La Tourraine — La Bretagna — La Cam-
pagne. 

Belgian Government : Princesse Clementine — 
La Fiandre — Princesse Henriette — Princesse Jo-
sephine - Leopold II — Marie Henriette — Prince 
Albert — Le Rapid — Ville de Douvres. 

Funzionamento dei servizi — Tariffe. — Qua-
lunque ufficio telegrafico del Regno accetterà quindi 
telegrammi diretti a quella nave indicata dal mit-
tente fornita d'apparecchi Marconi, che risulti es 
sere prossima ad entrare nel raggio d' azione di 
una delle nostre stazioni radiotelegrafiche costiere. 

Così pure qualunque ufficio telegrafico dei Regno 
sarà in obbligo di accettare telegrammi ciretti al 
Montenegro od a qualsiasi Stato telegraficamente 
allacciato al Montenegro e d'i-tradarlo per la via 
radiotelegrafica Bari-Antivari qualora il mittente 
scriva in testa al telegran ma « Via Bari ». Que-
sta indicazione non sarà computata fra le parole 
tassate. 

La tassa stabilita per le eorr.uicazioni radiotele-
grafiche fra eoste e navi a distanza di circa 300 chi-
lometri è di 63 centesimi per parola oltre la ta-sa 
ordinaria por raggiungere la stazione costiera di 
transito. La tassa per parola per i telegramma tra-
smessi fra 1' Italia e il Montenegro è di 9 centesimi 
per parola più la tassa fissa di una lira, mentre at-
tualmente la tassa è di 24 centesimi per parola. 

Per i telegrammi da inviarsi ad altri Stati allac-
ciati telegraficamente col Montenegro la tassa per 
parola subisce pure una riduzione in virtù dei mi-
nori transiti ai quali il telegramma è soggetto. 

COMMERCIO DELL' ITALIA C0LL' ESTERO 
nel primo semestre del 1904 

11 valore delle merci importate nei primi sei 
mesi del 1904 ascese a lire 926,830,881 e quello d. Ile 
merci esportate a lire 732,941,487. Il primo presenta 
una diminuzione di lire 1.638,634, il secondo una di-

minuzione di lire 12,499,037, di fronte ai corrispon 
dente periodo del 1992. 

Nel mi-se di giugno, separatamente considerato 
e paragonato con lo stesso mese dell anno scorso, vi 
tu una diminuzione di lire 5,253,460 nelle importa-
zioni ed un aumento di lire 6,445,592 nelle' esporta-
zioni. 

Dalle cifre precedenti sono esclusi l 'oro e le mo-
nete, importati per lire 12,559,40u ed esporiati per 
L. 4,0n6,700, con una diminuzione di L. 25.399,500 
ali entrata ei un aumento di L. 1,131,1( 0 all 'u-cita. 

Le differenze più notevoli che si ris ontrai.o 
nell impoitazione nei primi sei mesi del 1904, a 
confronto del corrispondente periodo del 1903, sono 
le seguenti : 

Presentano una diminuzione di 50 milioni il 
grano, di 3 milioni e mezzo l'avena, di 7 milioni 
il granturco, di 5.8 milioni la seta greggia asia-
tica, di 11 milioni la seta tinta, di 3 milioni 1' olio 
d' oliva. 

Sono in aumento il solfato di rame per 6 mi-
lioni, il legname uà costruzione per mil om 8,7, le 
pelli crudo di buoi e vacche per milioni 5,7, i rot-
tami di ferro per milioni 3, il rame iji pani, per mi-
lioni 4, lo caldaio e macchine per milioni 5, i veicoli 
da ferrovia per milioni 4,8 ed il carbon fossile per 
milioni 5,8, 

-All'esportazione si nota una minore esporta-
zione di milioni 13,7 nel vino, di milioni 19.17 nella 
seta greggia, di milioni 20,7 in quella torta, di mi-
lioni 3 nelle mandorle, e di milioni 4,2 nei buoi 
e tori. 

Si hanno aumenti per 10,5 milioni nella canapa 
greggia, per 7 milioni nell 'olio di olivo, per milioni 
5,4 nei tessuti di cotone colorati e per milioni 2 6 
negli agrumi. 

Relazione al Ministro di agricoltura, industria 
e commercio sulla Esposizione permanente 
pel benessere e la protezione degli operai 
in Charlottenburg. 

( Continuazione). 

, _ X I X . Apparecchi di sicurezza nell' industria edi-
lizia. — L'Unione delle Associazioni tedesche pro-
fessionali edilizie espone insta dazioni per la sicu-
rezza dei propri operai sia con modelli e disegni, 
sia con costruzioni di ponti, pronte ad essere pro-
vate ed esposte nel cortile dell'Esposizione. I lego 
lamenti per prevenire gli infortuni emessi dal l 'As-
sociazione professionale edilizia sono perfetiamente 
rispettati e messi in pratica. Frantz Knopfe di 
Chemnitz espone un ponte in cui la congiunzione 
dei travi orizzontali e verticali è fatta con giunture 
in ferro; barre diagonali in ferro sèrvono a tenere 
a posto ì travi. I modelli mo-trano parecchie giun-
ture, che servono a congiungere molto bene il trave 
orizzontale con quello verticale. Si vedono inoltre 
scale provviste di congegni adatti a non farle sci-
volare. 

Una macchina per asciugare di Otto Leo di Ber-
lino è prò vista di un tubo per togliere il gas di 
combustione, e rappresenta un sistema migliore dei 
soliti bracieri. 

X X . Apparecchi per la sicurezza nell'industria 
tessile. — L'Associazione professionale dei tessuti 
nell'Alzazia-Lorena ha esposto gli appai ecchi di si-
curezza impiegati nelle sue officine. Si notano costì 
molti modelli di apparecchi di sicurezza per le mac-
chine da tessere e da filare, nonché molti modelli di 
meccanismi di sicurezza per le macchine motrici, pel-
le trasmissioni di forza, per le macchine pei lavorare 
il legno, e le altre macchile spec ali. La fabbrica 
Sassone di macchine R. Karman di Chemnitz espone 
in fotografia meccanismi protettori per le macchine 
tessili. 

X X I . Apparecchi di sicurezza nell' industria della 
birra. — Vari disegni e modelli, che riproducono le 
installazioni delle cantine di fermentazione e delle 
cantine di depos to, sono esposti dalla Società omo-
nima per la fabbrica della birra Schultheiss. La si-
ourezza delle comunicazioni fra le tine per la fer-
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mentazione è ottenuta con gallerie provviste di pa-
rafuochi. Per facilitare il servizio^ dei fusti e per 
rende 1 . innocuo si impiegano dei carrelli. I fusti 
sono provvisti di apparecchi speciali che garanti-
scono i fondi. Un altro sistema simile a questo; an-
che per i fusti, è esposto da i òmische Brauhaus di 
Berlino. La fabbrica di birre Schultheiss ha esposto 
anche un modello di ascensore monta-cai iehi sotto 
il quale la Comunicazione è mantenuta libera. Per 
impedire le comunicazioni, quando l 'ascensore è in 
moto, da ambedue le parti del passaggio sono di-
sposte ringhiere che si abbasso!)o automaticamente, 
quando la gabbia si avvicina ai passaggio. Il movi-
mento dell 'ascensore è annunziato da un campa-
nello. 

X X I I . Mattoni, teyole ed indurirle diverse. — Mo-
delli e fotografie riproducono gli apparecchi di si-
curezza per l'industria delle tegole. Uno di questi 
modelli rappresenta in grandezza naturale 1' orifizio 
di un cilindro per l 'argi l la ; una lete metallica di 
sicurezza, messa sopra l 'orif izio, preserva da una 
caduta nella coulisse del cilindro. Lei piccoli modelli 
presentano altri sistemi di simile copertura di si-
curezza. 

Panno parte dell'esposizione del presente gruppo 
gli uncini e Je pinzette, che si impiegano molto util-
mente per togliere le p etre dai cilindri senza alcun 
pericolo, ed una pala, la cui forma particolare lo 
impedisce di essere presa dai cilindri. 

Centinaia di fotografie mostrano altri apparecchi 
di sicurezza molto varii per la industria dei tessuti, 
della carta, del cuoio, del eaoutchouo, dei metalli, 
del legno, per l 'agricoltura, l 'mdustr.a aumentare, 
l'industria della carne, ecc. Yi sono anche alcuni 
model i : uno di essi, per esemjio, rappiesenta un 
torchio metallico a mano, in esso la mano dell 'ope-
raio non può restare troppo a lungo sotto il pilouo, 
perchè quando questa si abbassa un cassetto a molla 
la spinge via (P. 0. Va. TLirck di Ludensoheid). Un 
modello esposto dalla fabbrica di penne di acciaio, 
He.ntze e Blanckertz di Berlino, presenta un appa-
recchio di sicure za per le dita. Apparecchi di sicu-
rezza per seghe circolari, pialle, ecc., sono ripio-
dotti con modelli, mentre le macchine per lavorare 
il legno ed i metalli sono state da noi visitate al 
piano terreno, costruito perfettamente come quelle 
che servono nella pratica giornaliera. Le maniche di 
sicurezza prescritte dai regolamenti preventivi per 
gli infortuni hanno diverse torme. Altri oggetti si 
r.feriscono ai torni e sono differenti «a quelli impie-
gati comunemente, poiché, essendo rotondi e levi-
gati, non possono appigliarsi agli abiti e strap 
paili. 

X X i l i . Apparecchi di sicurezza per l'industria 
chimica. — .La f abbrica di recipienti refrattari al-
l 'esplosione di Salskott.en ha esposto una collezione 
di recipienti per la benzina e per ie altre materie 
infiammabili. Essi sono provvisii di tabi a ferma-
glio, eostiuiti secondo il principio di Davy ; in tal 
modo le fiamme non possono penetrare nel reci-
piente ed infiammarvi il contenuto. Vedonsi apparec-
chi, su recipienti rotondi, per gli acidi; essi perruet 
tono di estrarre gli acidi senza alcun pericolo, sia 
vuotando l'acido contenuto nel recipiente di vetro 
con una pompa di eaoutchouo, sia cdn un bilico e dei 
coperchi intorno allo orifizio (l-rantz Olouth di Bo-
logna Nippes ; Frieddliinder e losephsohn di Berlino; 
M. Bichersheimer di Mannheim). 

La « Mauser Gitter-und Einsenwerke » di Colo-
gna sjR. ha esposto un recipiente di ferro da tra-
sporto per i palloni pieni di acido, che ora sono 
molto in uso, poiché hanno sui tasi di vetro il van-
taggio di una maggioie solidità. Un modello esposto 
dalia Fabbrica chimica per azioni Igià E. Schering) 
di Berlino ripioduce un hangaP per immagazzinare 
l'acido nitrico: vi è pure un apparecchio per racco-
gliere l 'acido senza alcun pencolo , .allorquando per 
una causa qualsiasi, per esempio lo scoppio di un 
pallone, esso venga a spargersi per terra. La Società 
teuesca per azioni « Thermophor » di Andernaeh 
syR., e Gustav Kniprath di Velbert (P. Renana) 
hanno api arecchì per far fondere -a dinamite con 
un riscaldamento moderato e lento. Le Officine riu-
nite per lo terre cotte di Charlottenburg hanno di-
versi oggetti in terra cotta per la preparazione de-
gli acidi e delle materie corrosive. Di questi oggetti, 
un ventilatore ed una pompa, mossi da nn motore 

elettrico, sono esposti ambedue noWHall dell' Espo-
sizione; mentre, invece, diversi recipienti in terra 
eotta, filtri, sifoni, ecc., sono esposti nella gal-
leria. 

XXIV-. — Nel cortile dell' Esposizione sono di-
versi oggetti, che non possono essere messi nell'Hall 
per la loro grandezza. Abbiamo già accennato ai 
ponti, cho 1' Unione delle as-ociazioni tedesche edi-
liz-e fa costruii e dai rispettivi fabbricanti, ed ab 
biaino pure già detto cho esse servono a prevenire 
gli infortuni W. Rietsch e 0 di Berlino espongono 
un argano per il trasporto delle tegole, del calce-
struzzo, ecc. Ciò si usa da qualche tempo, poiché è 
perico oso di far portare tutti questi materiali da 
costruzione dagli operai che devono passare su ponti, 
scale, ecc. 

Adolph Bleichert e Ca. di Lips a-Golilis espone 
una lerrovia sospesa con stringhe metallighe, rego-
late automaticamente e senza alcun intervento de-
gli optrai. 

Arthur Koppel di Berlino ha esposto apparecchi 
di sicurezza pei' ferrovie rurali. 

SUZIONE 2'- — Igiene industriale e igiene sociale. 

La sezione l a , consacrata alla protezione contro 
gli infortuni, ci mostra i risultati felici degli siorzi 
per proteggere gli operai con apparecchi di sicu-
rezza applicati direttamente alle macchine in un 
modo quasi plastico. Le misure atte a proteggi re 
gli operai cemro le malattie croniche, causate dalla 
stessa industria, rientrano però molto diificilnunte 
nel quadro di una Espnsione; benché la loro impor-
tanza intrinseca sia più grande di quella degli appa-
recchi esposti nella sezione l a . Cosa mai rappresen-
tano le cifre, abbastanza notevoli dei feriti per 
infortuni in confronto della mortalità spaventosa di 
alcune industrie :n cui l'operaio è esposto all'azione 
funesta della polvere e del gaz? Cosa sono gli acci-
denti industriali, di cui ci siamo occupati nelle pa-
gine prt cedenti, in confronto della tubercolosi, che 
ancora oggi, nonostante tutt gli sforzi per attenuarne 
gli effetti, rappresenta in Germania i'80 per cento e 
forse più nell'insieme dei casi di morte ? 

I. — La prima condizione che l ' ig iene deve im-
porre nelle saie di lavoro, per eliminare le cause 
nocive alla salute degli operai, è queila di avere 
l'aria, che vi si respiia, pura per quanto è possibile 
e priva di altri elementi anormali. Ber controllare 
ciò continuamenie occorre ogni tanto esaminare ed 
analizzare l'aria. E così apparecchi molto perfezio-
nati, come quelli esposti da Fritz Fischer e Rower 
di Stiiltzerbuch, dovevano far parte di una est osi-
zione come questa di Charlottenburg. Fra e installa-
zioni per migliorare l'aria artificialmente nei luoghi 
chiusi solo quelle, che sono speciali per la costru-
zione delle officine, sono esposte a Charlottenburg, 
ossia i diversi mantici di Dauneberg e Quandt di 
Berlino, le ventilazioni dal tetto di ifurtgen, Mon-
nig e C. di Cologna-L.ndenthal, e di F. i. Schiir-
mann di Munster, le finestre di molteplici modelli 
della Società anonima Isselburger Hiitte di Issel-
burg (pr. Renana). 

II. — Le installazioni sovraccennate servono, in 
generale, a rinnovare i' aria viziata dalla respira-
zione e calla ti aspirazione di molti individui, che 
lavorano in luogo chiuso,- ma alcune altre industrie 
domandano ben altro alla tecnica della ventilazione. 
Dacché l'igiene industriale ha assunto tale sviluppo 
scientifico, noi sappiamo che m molte industrie la 
polvere, che si forma durante il lavoro, costituisce 
una delle cause più frequenti delle malattie ope-
raie; occorre adunque pr. stare una speciale atten-
zione a questa sorgente di pericoli. In una picco.a 
esposizione speciale, coordinata dai prof. dott. Th. 
Sommeifeld, u completata dalla sua collezione pri-
vata, è dimostrala in modo esplicito l'influenza della 
polvere sulla salute degli operai. Non tutte le j ol-
veri hanno la stessa importanza infettiva; vi sono 
rolveri più o meno nocive secondo la loro costitu-
zione morfologica, esaminata al microscopio. Nel-
l 'esposizione di Charlottenburg si vedono le qualità 
di polveri le più importanti, esse sono chiuse in 
vasi di vetro; vicino a questi stanno fotografie le 
quali dimostrano che la tale polvere si compone di 
tragmenti piuttosto amorfi e quindi meno offensivi,, 
e ohe la tale altra polvere si compone invece di pie-
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coli corpioini acuti (a punta), i quali agiscono sui 
tessuti degli organi respiratori con una grande vee-
menza. Pi epai azioni anatomiche e fotografie a co-
lori riproducono tagli di polmoni umani, e da essi 
si vede come gli alveoli polmonari dell' operaio che 
lavora nella polvere, a poco a poco vengono ad es-
serne pieni. Così, p. es., i polmoni di un carbonaio 
sembrano perfettamente neri, quelli dell'operaio si-
derurgico sono piuttosto rossi a causa del ferro os-
sidato, Queste trasformazioni polmonari facilitano 
lo sviluppo della tubercolosi ed espongono l'operaio 
all ' infezione polmonare. 

Dacché la scienza dimostrò il pericolo di respi-
rare certe polveri, si sono fatti grandi sforzi per 
diminuire tale pericolo. L'idea più naturale, per 
raggiungere questo scopo, era quella di proteggere 
gli organi respiratori degli operai occupati in am-
bienti polverosi, d'impedire il passaggio della pol-
vere nei polmoni, e filtrare l 'aria prima che essa 
arrivi al naso od alla bocca. È il principio dei « re-
spiratori ». Apparecchi di questo genere si impie-
gano più o meno frequentemente, e molti modelli 
figurano in questa esposizione. (Rud. Andriessen di 
Wesel ; I. G. Heisel junior di Griesheim; Mannhei-
mer fabbricante di caontchouc, gattapei caedamianto; 
e F,lli Merz di Francotorto s jR. ; la Fabbrica Re-
nana di caouteliouc e di celluloide di Mannlieim-
Neckarau; i F.lli Sarg di Malsiratt-Burbach ; Hugo 
Schater di Breslau; I. Seipp di Francolorte s(R. 
K. P. Simmelbauer e C. di .VI ontigny). 

L'Ufficio clinico-tecnico di b . Giittler di Reichen 
heim (Silesia) mostra uu apparecchio costruito spe-
cialmente per impedire la penetrazione della polvere 
di arsenico che è tanto pericolosa. 

A que to genere di apparecchi, che permettono 
di respirare i mezzo all'aria piena di gas nocivi, si 
avvicinano le « maschere » per fumo e polvere, che 
coprono completamente la testa dell 'operaio e gli 
provvedono l'aria e l'ossigeno puro sotto pressione. 
(F.lu Mertz di Francofone s(M. ; I. G. Eisel junior 
di (iriesheim). La Fabbrica d' ossigeno di Berlino 
espone una di tali maschere di ossigeno con una 
valvola di riduzione. Tuttavia questi apparecchi 
hanno il grande svantaggio di essere molto incomodi 
per l 'operaio, allorché bisogna impiegarli durante 
parecchie ore: e talvolta possono aliene essere no-
civi alla salute. Dietro la chiusura ermetica, neces-
saria contro la polvere ed i gas, si forma dell' umi-
dità e del calore, che sono molto noiosi: lo stesso 
filtro oppone una resistenza all 'entrata dell'aria, in 
modo che la respirazione diventa tanto più penosa 
quanto più si riduce la superficie su cui passa la 
corrente d'aria: ciò spiega perchè gli operai mo-
sti ano una avveisione quasi invincibile contro que-
sti apparecchi. 

Benché non si possa rinunziare ai respiratori 
per certi casi speciali, specialmente quando trattasi 
di un soggio no in un ambiente polveroso o pieno 
di gas, tuttavia sembrava indispensabile di trovare 
altri mezzi per combattere il pericolo di una respi-
razione di polveri o di gas nocivi. Questo mezzo fu 
trovato e portato dall'industria ad un alto grado di 
perfezione. Questo principio è di non permettere 
all'aria infetta di penetrare là ove trovansi gli ope-
rai, di contenerla quindi là dove essa si forma, e di 
aspirarla con coment! d'aria prodotte artificialmente. 
Benché sembri semplice pure questo principio im-
pone al costruttore 1' obbligo di non complicare il 
lavoro delle macchine coll'applicazione di involucri; 
esso impone il calcolo esatto della forza necessaria 
della corrente d'aria artificiale e la necessità di non' 
produrr» altre corien i d'aria più o meno incomode. 
All'esposizione di Charlottenburg si può studiare 
l'applicazione di tutti questi prinoipii su parecchi 
strumenti di lavoro. 

L'importante installazione della casa Danneberg 
e Quandi di Berlino per 1'aspi» azione delle polveri 
e segature delle macchine per lavorare il legno, al-
tre installazioni di alcune fabbriche di smeriglio, 
alcuni apparecchi di sicurezza per le vetture dei di-
schi applicati a tali macchine, sono tutti degni di 
essere menzionati. Vi sono poi modelli, di cui una 
parte sola può essere messa in azione. Henckels di 
Solingen espone un apparecchio per a-pirare le pol-
veri di un laboratorio di macine; Danneberg e Quandt 
di Berlino e la Fabbrica meccanica renana di Neuss 
espongono apparecchi per aspirare la polvere di un 

laboratorio per macchine, stacciare ed impacchettare 
i colori di piombo; Alfred Gutmann di Ottensen 
presso Amburgo espone apparecchi per le polveri di 
un mantice-polveriera. La Società negli stabilimenti 
di piombo ed argento di Etns mostra su di un mo-
dello di alto forno l'aspirazione del fumo e del gas. 

(Continua). 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Camera di Commercio di Milano, —-Nel-
1'ultima adunanza camerale dell '8 corr. il cons. Ri-
chard svolse una sua mozione intesa a dimostrare le 
imperfezioni e le lacune della legge vigente in ma-
teria di brevetti, la quale, rimontando ancora a quando 
le nostre industrie si trovavano asli inizi, più non ri-
sponde alle complesse esigenze odierne. La Commis-
sione competente, d 'acc rdo col cons. Richard, pro-
pose il seguente ordine del giorno che fu dal Consiglio 
approvato all'unanimità : 

« La Camera di Commercio di Milano, udita la 
mozione del cons. Richard, con cui si fa presente la 
necessità di una riforma della nostra legislazione sui 
brevetti, specialmente nel senso di semplificare le 
pratiche per l 'ottenimento dei brevetti stessi e di 
una più efficace difesa dei concessionari, riconosce 
tutta 1' opportunità che la Camera prenda in dili-
gente esame così importante argomento e affida alla 
Pre-idenza la nomina di una speciale Commissione 
— delia quale possa.-o anche essere chiamate a far 
parte persone competenti scelte all'infuori della Ca-
mera — ohe nel piu breve tempo riferisca al Consi-
glio l 'esito dei propri studi e le opportune proposte 
di riforma legislativa. » 

Il Consiglio passò quindi a discutere sull ' impor-
tante argomento d 1 trattamento doganale dei tes-
suti di seta, i n t i m o ai quale, presa in esame la 
relazione present ta dalla Commissione delle tariffo, 
approvò all'unanimità lb rdine del giorno seguente : 

« Considerato che una riduzione dei da, i vigenti 
in corso colla Svizzera verrebbe ad imporre alla tes-
situra serica nazionale, già indebolita dalle crisi pre-
cedenti, nuovi e maggiori sacrifici; che questi non 
sarebbero per nulla giustificati se in compenso non 
si ottenessero da un lato vantaggi veri, reali, sensi 
bili per i prodotti agricoli nazionali, e dall'altro lato 
l 'abbandono di ogni aumento dei dazi attuali sui 
tessuti serici da parto dello Stato contraente : che, 
in ogni caso, una riduzione dei nostri dazi dovrebbe 
essere, oltreché moderata, graduale per tener debito 
conto dei diversi valori dello meror ; che una dimi-
nuzione quale sembra si acconsentirebbe dal nostro 
Governo, renderebbe impossibile all'industria della 
tessitura serica nazionale di risollevarsi dalla crisi 
attuale ; 

« La Camera fa voti, perchè il Governo, nei ne-
goziati in corso con la Svizzera, non acconsenta a 
che sia maggiormente colpita una industria tipica 
del Paeso nostro qual' è quella serica ; e, qualora a 
nulla riuscissero di fronte a preteso eccessive, le pro-
posto tendenti a facilitare e ad iniziare quelia libertà 
di scambio tanto benefica alla prosperità e allo svi-
luppo della industria serica, faccia il Governo pre-
valere il sentimento della dignità e dell' interesse 
nazionale ed ottenga, per quant» riguarda la Sviz-
zera, che si mantengano i dazi italiani ora vigenti e, 
di fronte agli altri paesi, parità di trattamento per lo 
sete e seterie estere da introdursi in Italia e per le 
nazionali destinate all' estero. » 

Successivamente il Consiglio, dopo discussione 
circa la relazione iif merito all' abolizione del dazio 
comunale sul riso, deliberò che la i residenza insista 
vivamente presso il Governo perchè lo Stato tuteli 
e sorregga la produzione nazionale del riso e de-
creti l'abolizione del dazio consumo sul riso con e 
senza buccia nei Comuni chiusi del Regno, accol-
lando al Te-oro l'onere del minor introito odo i Co-
muni chiusi subiranno per effetto dell'invocata sop-
pressione del dazio del riso. 

Infine, tra altre comunicazioni, il Precidente 
comrn. Sa moiraghi r ferì al Consiglio che, pren-
dendo occasione della presentazione al Parlamento 
di uno speciale disegno di legge per agevolezze alle 



497 

industrie ohe impiegano sale ed alcool e per provve 
dimenti doganali sul petrolio greggio, l i Pre-iletiza 
rinnovò al Parlamento la petizione già fatta perchè 
sia estesa all'industria dei saponi la concessione del 
sale a prezzo ridotto; perchè aìtre industrie, oltre 
quelle ora ammesse, possano fruire di agevolezze 
nell'uso del sale e dell 'alcool , specialmente allar-
gando il campo di applicazione de l l ' a l coo l indu-
striale ; e perchè iufine il petrolio greggio ed i 
residui della distillazione degli olii minerali siano 
esentati da qualsiasi dazio doganale, salvo colpirne 
la distillazione in Paese a tutela dell' Erario. 

La petizione della Camera di Milano, che risulta 
l'unica presentata in ques ioni così vitali per la vita 
economica industriale del nostro Pai se, fu presa in 
esame dada Commiss one parlamentare incaricata d> 
riferire sul disegno di legge. La Commissione, pur 
non modificando il disegno — che ora è legge dello 
Stato — na però in speciale ordine del giorno, ap-
provato dalla Camera dei deputati, espressa racco-
mandazione al Governo di agevolale sempre più l o . 
industrie che usano il sale. 

Per il petrolio greggio fu stabilito un dazio do-
ganale di centesimi 50 al quintale, sotto però alcuni 
Vincoli che è a sperarsi verranno in seguito sop-
pressi. 

Camera di Commercio di Venezia. — 
Tra i diversi afiari trattaii nell 'ultima adunanza del 
(i corr. il Consiglio, dopo varie comunicazioni della 
presidenza, si occupò della questione relativa alla 
sistemazione del porto. 

Su questo argomento il cons. Pasqua'in fece 
plauso alle parole dei consiglieri Cerasa, e Ajò , prò 
nunoiate in Consiglio Comunale, a sostegno del voto 
contrario della Camera di Commercio ai progetto di 
trasporto della Stazione marittima ai Bottenighi. 

Il cons. De Pao i e.-presse pure un plauso al 
Sindaco ed una parola di sincera riconoscenza al 
presidente della Camera senatore Ceresa ed al vice 
presidente cav. Ajò , per quanto ebbero la sincerità 
di dire, a giustificazione del voto contrario della 
Carnei a di commercio a proposito del progetto di 
trasportare il porto ai Bottenighi, progetto che sa-
rebbe tempo di seppellire per sempre, anche com-
mercialmente per non cadere nel ridicolo. 

11 cons. Battaggia fece voti che queste diver-
genze pubbliche sieno bandite, perchè il Governo 
durante queste liti se i.e avvantaggia per tempo-
reggiare. 

Dopo ciò il cons. Poli dette lettura di una sua 
relaziono circa il trattato tra l ' Ital ia e 1 'Austria-
Ungheria, nei riguardi dei pescatori italiani o spe-
ciale ente dei chioggiotti. Terminò col proporre il 
seguente ordino del g iorno : 

« La Camera di Commercio di Venezia, udita la 
re azione del cons. Poti, vivamente impressionata 
dei gravi danni che ne risulterebbero ai pescatori 
chioggiotti se andassero ad effetto i minacciati prov-
vedimenti deli' Austria-Ungheria, confida nella sa-
gace energia del Governo perchè nella conclusione 
del nuovo trattato di commercio Italo-Austriaco 
siano mantenuti integralmente i patti dello statu 
quo ante e nel disperato caso che l'Austria, per mo-
tivi d'indole general. , insistesse nel voler introdotto 
il dazio sul pesce fresco, siano esclusi da quest'onere 
i pescatori chioggiotti ì quali, prima di intraprendere 
la pesca, rassegnano alle autorità portuali austria-
che le carte di bordo per avere la regolare licenza 
di pesca. 

Il Presidente approvò e accettò quest' ordine 
del giorno e il Consiglio lo approvò ad unanimità 
e decise cho fosse comunicato telegraficamente ai 
vari Ministeri interessati. 

Approvò poi una pioposta. riguardante la sorve-
glianza del t'unto Franco, alcune modificazioni alla 
pianta organica ed al Regolamento disciplinare, ed 
un'interessante ed erudita memoria del cons. Vasi-
licò sulla procedura nei p ccoli fallimenti. 

Camera di Commercio di Cremona. — 
Tra i diversi affari traitati nell 'ultima adunanza 
del 10 luglio corr. la Camera si occupò delle propo-
ste per lo condizioni e tariffe dei trasporti ferro-
viari. 

Su di ohe, presa cognizione degli studi compiuti 
dalla Camera di Commercio di Vicenza, su relazione 
del suo Vice-presidente cav. Marchetti, nella quale 

sono messe in rilievo le mende ed insufficienze delle 
condizioni generali che regolano i trasporti ferro-
viari e si suggeriscono le modificazioni che si riten-
gono atte a pervi rimedio, — il Consiglio, riconosciuta 
la diligenza di detti studi e l 'utilità de.le proposte 
della Consorella Vii entina, deliberò di associarvisi 
facendo voti pei 'a loro attuazione, onde nel nuovo 
periodo di esercizio ferroviario le condizioni e ta-
riffe per i trasporti sii no r. se più pratiche, e ri-
spondenti alle eie-cinte esigenze del commercio na 
zi oliale. 

Vista poi la nota con cui 1' Unione delle Carne e 
di Commercio (accennando al lavoro della Rappre 
sentanza coinmerc ale di Vicenza) annuncia la c -
stituzione di una Commissione speciale composta 
dei Delegati di undici principali Camere del Regno 
per 1' esame dell' importantissimo argomento ed in-
vita a comunicarlo la risoluzione della Camera di 
Cremona — il Consiglio incaricò la 1 residenza ili 
riferire a detta Unione l'adesione alle proposte della 
Consorella di Vicenza, senz'altro. 

.--uccessivamente, in ordine ad una comunica-
zione del Consiglio direttivo dell' Associazione Ge-
nerale del Commercio di Genova, che chiedeva il 
parere della Camera citca la questione della neces-
sità di un nuovo valico attraverso l 'appennino li-
gure, occorrente al porto di Genova per lo sviluppo 
del commercio nazionale—il Consiglio, pur apprez-
zando le considerazioni svolte nell' analogo Memo-
naie, non credette per ora di potersi pronunciare 
compeientemente m materia. 

Infine il Consiglio si occupò della questione 
sollevata dall 'Associazione granaria di Milano, ri-
guardo alla invocata estensione del foglietto bollato 
alle contrattazioni fuori Borsa. 

Ritenuto, in proposito, ohe es ste una sperequa-
zione creata dalla legge sulla tassa dei contratti di 
borsa (13 settembre ltìTO) fra il commercio esercitato 
nelle borse ed il commercio libero esercitato fuori 
di esse — poiché, menire il primo eoli' istituzione 
del foglietto bollato a tassa fìssa ha la possibilità di 
legalizzare le proprie contrattazioni — il secondo non 
lo può assolutamente fare, perchè è e s c l u s o l a tale 
facilitazione, con grave danno del commercio onesto 
— il Consiglio aderì all' ordine de! giorno riassu-
mendo i desiderati del commercio libero, delibor. to 
dall' Associazione granaria di Milano, col quale si 
fanno voti perchè : 

1. Venga esteso l'uso facoltativo del foglietto 
bollato alla compra vendita di merci e di derrate 
fatta fuori di Borsa ; 

2. Sia tacoltizzato l 'uso dei moduli o stampi-
glie di differente dimensione, in luogo del foglietto 
bollato, previa applicazione del bollo fisso corri-
spondente ; 

3. V enga ridotta l 'attuale tassa del foglietto 
bollato a L. 0.20 per i contratti a contanti, L. 0.60 
per i contratti a termine, sieno essi fatti in Borsa 
che fuori. 

Mercato monetario e Banche di emissione 

Coloro i quali credevano che col cambiamento di 
semestre si avrebbe avuto a Londra una sollecita 
facilità monetaria sono stati costretti a convincersi 
del contrario. Senza dire eh- sul mercato inglese vi 
sia deficienza di danaro, è certo che i saggi dei pre-
stiti e dello sconto dimostiano una grande fermezza, 
e che a Nuova York e a Parigi si praticano saggi 
più bassi. 

Le cause di tal fatto vanno ricercate nelle emis-
sioni considerevoli fatte a Londra e nei pagamenti 
richiesti da quella negli ultimi mesi. Lo sconto ri-
mane al 2 3j4 per cento circa. 

La Banca d'Inghilterra al 21 luglio aveva l ' i n -
casso in aumento di 333 000 sterline, la riserva eia 
cresciuta di 474.0U0 e i depositi dello Stato di ster-
line 318,000. 

Sul mercato americano le condizioni monetarie 
restano'ottime, il prezzo del danaro è di poco su-
periore al 2 per cento e la situazione delle Banche 
Associate di Nuova York è pure migliorata. 
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A Berlino pur non essendovi pletora monetaria 
le disponibilità restano sensibilmente abbondanti. 

Lo sconto privato è a 2 1\2 per cento. E di que-
ste condizioni si crede trarrà profitto la Russia nella 
occasione prossima, a quanto affermasi, di un pre-
stito di 800 milioni di Buoni del Tesoro. 

La situazione del mercato francese è caratteriz-
zata dalle abbondanti disponibilità, lo sconto in-
fatti e a 1 1(2 per cento e la Banca di Francia al 
21 luglio aveva l'incasso di 15846 milioni in diminu-
zione di 10 milioni di franchi. 

In Italia le disponibilità sono sufficienti e lo 
sconto rimane fra 4 e 6 per cento, i cambi ebbero 
queste variazioni : 

su Par ig i su L o n d r a su Burli no su V i e u u a 

25 Lunedi 99.95 25.23 
26 Martedì 99.95 25.24 
26 Mercoledì.. . 99.95 25.25. 
28 Giovedì 99.975 25.25 
29 Venerdì . . . . 99.975 25.22 
30 Sabato 99.975 25 22 

123. 42 
123.42 
123. 42 
123. 37 
123. 35 
123. 35 

105.15 
105. 15 
105. 15 
105.15 
105.15 
105.15 

Situazioni delle Banche di emissione estere 

, . . Incass i z . i o i . u o a 
Attivo > ' a r g e n t o . » i,126,135, 

) P o r t a f o g l i o 5-37,893,1 
Auticinaaiona.. . » R70IJ7Q1 

1 0 . 00 1 

CU 03 Ci 
CU j= 
03 un 

Passivo 

A n t i c i p a z i o n e . 
C i r c o l a z i o n e » 

) C o n i o c o r .de l lo St. » 
I » a dei p r i v . 1 

l t app . ira la ria. e l ' i n e . 

2.731,032.000 — 
,126,135,000 — 

, ,000 — 
679,279,000 — 

4,197.165,000 — 
174,757,000 — 

687,904,000 

, Incasso m e t a l l i c o Steri . 

A t t i r o » * 

. C i r c o l a z i o n e » 
Parsimi' Cont i corr . de l l o S t a t o » rassivu, rinvi 11 n — — n l a r i ) 

d r . » 

1 c o m i corr . a e l l o s t a t o » 
f Cont i c o r r . p a r t i c o l a r i » 

l tapp . tra l ' i n e . e la c i r . » 

cn so 
Att ivo 

Passivo 

v Incasso ! o r o I ' e s > ! t a s 
' ( a r g e n t o . . » 
I P o r t a f o g l i o » 

A n t i c i p a z i o n i . . . . , . » 
\ C i r c o l a z i o n e . . . , . . . » 
1 Cout l c o r r . e dep . . » 

21 Lug l io d i f f erenza 

2,476,000 
1,701,000 

45,664,000 
4,714,000 

77,004,000 
3,4.30,000 

, . . . . 44,355,000 
91,89 0|o + 1,55 0|o 

21 Lug l io d i f ferenza 

34,483,000 + 334,000 
25,212,000 + 61,000 
24,831,000 + 474,000 

28,601,000 - 141,000 
7,042.000 + 318,000 

40,844,000 — 300,000 
50 3j4 0[0 + 1 0|0 

23 L u g l i o d i f ferenza 

368.150,000 - 166,000 
510,416.000 + 2,157,000 
855,952,000 — 4,759,000 
107,417,000 + 1,732,000 

1,640,299,000 8- 455.000 
623,412,000 - 1,079,000 

« • § ' 5 ii • I i n c a s s o . . . 
S I AtllVOj P o r t a f o g l i o . 

. £ CO A n t i c i p a z i o n i . . 
<a « a Passivo1 ' ' r c o ' f t y - i o n e 

Z - o 

. Franchi 

' ( oriti correlili.. .. 

20 Lugl io 

114,403,000 + 
536.313.000 + 

32,326,000 — 
624,816,000 — 
77,055,000 + 

d i f f erenza 

1,139,000 
449,000 
193.000 

10,802,000 
9,271,000 

Attiv 
S i 5 
« 2 -E. m = => „ 

< .5 Passivo 

incasso . . . C o r o n e 
P o r t a f o g l i o » 
A n t i c i p a z i o n e . . . » 
Prestit i » 
C i r c o l a z i o n e » 
Conti c o r r e n t i . . . » 
Cartel le f o n d i a r i e » 

23 Lug l i o d i f f erenza 

1,525,038,000 + 3,386,000 
242,240,000 — 7,368.000 
39,917,000 - 1,033,000 

292,808,000 — 20,000 
1,597,397,000 - 22,539.000 

154,601,000 + 1 1 , 9 6 4 , 0 0 0 
285,552,000 + 94,000 

•5 „ . I Incasso 1 0 r ° " l' i o r ' 
S s » At ivo' ' , ,. .«"•«««to •* 
g os (/> 1 P o r t a f o g l i o » 
co j g A n t i c i p a z i o n i » 

00 1 FaSSÌV0Ì Circolazione,. » 
I Coliti correnti » 

23 Lugl io differ 

65,732.000 + 
78,638,000 -
61,968,000 — 
42,437,1)00 — 

239,260,000 -
7,730,000 + 

iiO,000 
41,000 

372,000 
462,000 

2,229,000 
1,342,000 

. a» 
! 5 o> z 

, Incasso niet . Dol i . 

Attivo, " 
Valor i legali . . . . » 

P a S S I V O 5 ! r < 3olazionc, . . . . » 
I C o n t i c o r r . e dep . » 

23 Lug l i o d i f ferenza 

265 960,000 + 10,660.000 
1,099,856,000 + 9,230,000 

85,020,000. + . 900,000 

39,130,000 - 30,000 
1,201,440.000 + 22,270,000 

» S 
S.2 
c a CO « S S co E- £ E CU — cs 

cu 01 
o E 

: CO 

23 Lugl io d i f ferenza 

I Incasso Marchi 958,672,000 + 46,641,000 
Attivi!) ''«"-"fòglio » 755,881,000 + 29.610,000 

Ant i c ipaz i on i » 53,585,000 - 12,507,000 

Passivo' Ò l reo iaz ione 1,255,493,000 - 40,654,000 
' Conti c o r r e n t i . . . . . . , 539,076,000 + 33,834,000 

46 Lug l io d i f ferenza 

i Incasso 1 o r o F r - 113,818,000 - 314,000 
' I a r g e n t o . . . » 8,962,000 + 626,000 

( Ci I c o l a z i o n e 225,837,000 — 1,894,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

30 luglio 1904. 
Si può ormai dire che la liquidazion • di fine 

luglio sia completamente sistemata : i tassi per i ri 
porti, sia per le rendite come per gli altri valori, 
sono stati untissimi. In quanto ali'attività delle no-
stre borse durante la settimana, se eccettuiamo l'odier-
na attivissima,'e dove i prezzi hanno potuto spingersi 
essa è mancata affatto, cosa del resto naturale e~ con-
forme alla stagione che stiamo attraversando. 

Nel campo politico nulla di saliente, ed anche le 
inquietudini suscitate dalla confisca da parte russa 
del Malacca, hanno cessato di esistere colla soluzione 
pacifica della vertenza. 

Non possiamo nascondere però che il contegno 
del consolidato inglese è stato tutt'altro che buono 
nell'ottava, e questi, ò il grande regolatore delle 
borse europee. 

La nostra rendita 5 per cento non molto ricer-
cata ha oscillato per contanti fra 102.55 e 102.95 
chiudente oggi a 10.1.92 e per fine agosto a 103.I131T2 
per cento segna 100.50 e 100.05, ed il 3 per cento 
72.50. 

L' italiano a Parigi è stato in complesso ben 
visto intorno a 102.75 : rimane oggi a 102 85 

Delle altre rendite di «tato a Parigi notiamo de-
bole il 3 per cento francese a 97.85, ed il russo a 
74.6o; osculante lo spagnuoio a86 15,it turco a 80 10 
ed li portoghese a 62. 

L'inglese a Londra vale 87.75. 
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R e n d i t a i ta l iana 5 % • • 102.85 102.90 102.92 102 97 102.85 102.92 
» 3 i/t » 100.60 100.60 100 .80 100.70 100.85 100.50 

» 3. » 7 2 . 7 5 72 .75 7 2 . 7 5 72 .75 7 2 . 5 0 72 .50 
' l imil i tu i ta l iana 5 * / „ : 

a Parigi 102 .75 102.80 102, 85 102.70 102.80 102, 
a L'òuilra 1 0 2 . - 102. - 1 0 2 . - 101. 75 101.75 102 .— 
a B e r l i n o — 103.80 103.90 103.90 103.50 103.90 

i e u d i t a f rancese 3 ° / „ 
ainino.rt izzabi je - ' 9 8 . 1 0 9 7 . 9 5 ' — — : ' — ' 

* » 3 ant i co . 9 8 . 0 2 98 .05 9 7 . 9 0 97,6UÌ 9 7 . 6 7 9 7 . 8 6 
Pin.-ol i ' ialo inglese 2 ' / j 8 8 . 7 5 8 8 . 5 0 8 3 . 4 0 8 7 . 9 0 8 7 . 8 5 8 7 . 7 5 

» pruss iano 3 1 / z 102.20 102.20 102.10 102.10 102.10 102.20 
l i -udita austr iaca in o ro 118.70 118.75 118 .75 118.80 118.70 118.95 

» » in arg . 9 9 . 2 0 99 .25 9 9 . 3 0 9 9 . 2 5 9 9 . 1 0 99 .20 
» » in carta 9 9 . 2 5 9 9 . 2 0 9 9 . 3 0 99 .35 9 9 . 1 0 99 .25 

tendi la spagl i , es ter iore : 

8 6 . 2 0 86 .25 8 6 . 8 7 8 5 . 5 0 8 5 . 6 7 86. l o 
8 5 . 2 0 8 5 . 5 0 ' 8 5 . 3 0 8 4 . 5 0 8 5 . — 

f e d i t a turca a Par ig i . 8 6 . 2 7 86 40 8 5 . 9 0 8 5 . 4 6 8 5 . 7 0 8 6 . 1 0 
» » a Londra 8 4 . 4 0 8 4 . 4 0 8 4 , 3 0 8 3 . 7 5 8 3 . 7 5 8 4 . 5 0 

end ita russa a Parigi . 7 5 . — 7 5 : 2 5 7 5 . - 7 5 . - 7 4 . 1 5 7 4 . 6 5 
» p o r t o g h e s e 3 

« Par ig i 6 2 . 2 7 6 2 . 3 0 6 2 . 1 5 61. 57 6 1 . 8 0 6 2 . 0 7 
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23 30 
V A I.<Hi] 15A (..'Alti Luglio Luglio 

. • — • • 1904 1904 
10.97.— 1114.— 

Banca Commerciale 75-2. — 755. — 
Credito Italiano 590. - 593.— 
Banco di Roma 1-27. — 127. — 
Istituto di Credito fondiario . . 549.— 549. -
Banc o di s -onto u sete. 163.— 162.50 Banca Generale 40. 50 40.50 
Banca di Torino 77.— 
Utilità nuove 282. - 286. 50 

La seduta odierna, attiva e buona, ha avvantag-
«iato le azioni Banca d'Italia, Banca Generale, Cre-
dito Italiano e Utilità, chiudendo a prezzi migliori 
di quelli dello scorso sabato. 

LA K T KLLJi K O N Ì M A R I K 
23 

Luglio 
30 

Lugl io 
— 1904 19UI 

Istituto italiano 4 ° 0 5 0 7 . - 508. — 
4 i :„ . 517.— 5 1 7 . -

Banca Nazionale 4 <• 507. 50 507. 50 
» 4 ij, , 567.50 507. 50 

Cassa di Risp. di Milano 5 " » 515. — 515.— 
» » » . 4 » 509.— 508. 50 

Monte Paschi di Siena.. 4 02 » 508. — 508. — 
» » » . 5 » 516.— 516.— 

Op. Pie di S. P > Torino 5 519.— 519.— 
• » » . 4 ijg » 511.— 511. — 

Ferme le cartelle fondiarie, con scambi limitati 
a prezzi invariati. 

23 30 
I H lil-'11T1 M U N I C I P A L I Luglio Luglio 

— 1904 1904 
Prestito d i Roma 4 °)„ 5 0 7 . - 5 0 7 . — 

» Milano 4 » 1 0 2 . — 1 0 1 . 9 0 
» i F i r e n z e . . . . . . . . 3 » 7 4 . — 74. 2 5 
» Napoli 5 » 1 0 0 . 5 0 1 0 0 . 6 0 

'il 

h 
II » 

23 30 
VALORI IICRKOVIARI Luglio Luglio 

— 1904 1904 
Meridionali 708. - 718.— 
Mediterranee. . 441.— 462.— 
Siculo 680.— 680 — 
Secondarie Sarde 267.— 267.— 
M eridionali 3 "lo 354. 50 355. 50 
Mediterranee 4 °l 506. 50 506. 50 
Siculo (oro) 4 511. — 516.— 
Sarde C 3 » 361. 50 361. — 
Ferrovie nuove. 8 353.75 354. -
Vittorio Eman . . 3 381. 50 382.— 
Tirrene 5 » . . . 508.— 512. 50 
Costruz. Venete. 5 500. — 500.— 
L o m b a r d e . . . . . . . 3 » • : rivi 323.— 821.— 
Marmif. Carrara. » '257. — . 257.— 

Il mercato dei valori ferroviari si è improvvisa-
mente scosso dal lungo torpore, ed accenna alla via 
della ripresa. Sostenutissime le azioni Meridionali e 
Mediterranee, le Obbligazioni Sicule, e Tirrene. 

28 30 
V A L O R I I N D I ' S T R I A L I Lugl io Luglio 

— 1904 1901 

Navigazione Generale 459.— 461.— 
Fondiaria Vita 284. 75 285. -

» Incendi 150. — 150.50 
Acciaierie Terni 1 8 6 8 . - 1892. — 
Raffineria Ligure-Lomb 411 — 424.— 
Lanificio Rossi 1510. — 1520 — 
Cotonificio Cantoni 530.— 533. — 

» veneziano 3 1 7 . - 317. 
Condotte d 'acqua 332. — 333.— 
Acqua Marcia 1458.— 1455. -

Linificio e canapificio nazion. 167,-
Metallurgiche italiane 152.-
Piombino 101. 
Elettric. Edison vecchie 555.-
Costruzioni venete 418.-
Cas 1118. -
Molini Alta Italia 5s8. -
Ceramica Richard 362. 
Ferriere 8 i . -
Officina Mec. Miani Silvestri. 128 
Montecatini 94 -
Carburo romano 1017. 
Zuccheri Romani 90. -
Elba 523. 

Banca di Francia 882 6 
Banca Ottomanna 568. -
Cuti le di Suez 4149. -
Crédit F o n d e r '. 680. -

170. 
153. 
lui. 
558. 
119. 

!400. 
5'i8. 
365. 
85. 

128. 
94. 

1095. 
94. 

533. 

3800.— 
566. — 

4160.— 
765.— 

Anche il listino dei valori industriali chiude in 
condizioni soddisfacenti : all' aumento notiamo le 
Terni, Lanificio, Molini, Carburo, e Zuccheri. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Grani. — Frumento leggermente ribassato, fru-
mentoni invariati, avene sostenute. 

Ad Alessandria frumento nuovo L. 22.75 a23.25, 
meliga 15 a 15.50, segale 17.50 a 18.50, ave; a f. d. 
16 a 16.50 al quintale. A Novara, frumento da L. 22 
a 22.75, avena f. d. 15 a 15.50 al quintale, segalo da 
L. 18 a 14, meliga 14 a 14 75, al sacco di 120 litri. A 
Cremona, frumento da L. 22.65 a 22.05, grano turco 
da 13.56 a 12.54, avena da L. 16 a 15 il quintale. A 
Verona, frumento fino da L. 22.50 a 23, buono mer-
cantile da 22.25 a 22.50, basso da 21.50 a 22, grano-
turco pignol. da 16. 25 a 16. 50, nostrano colorito da 
15.75 a 16, basso da 14.25 a 14.50, segala fuori dazio 
16 50 a 17 50, avena id. 16.25 a 15.50 al quintale. 

Pollame — A Milano polli in partite da L. 1.45 
a 1.50 al capo, id. piccoli da L. 1.20 a 1 25, id. brian-
zoli da L. 1. 70 a 1.80, galline da L. 1. 20 a 1.25, oche 
da L. 3.25 a 3.50, anitre da L. 2 a 2.10, piccioni da 
L. 0.90 a 0.95, tacchini da L. 5 a 5.50 l 'uno . Ad 
Olcggio, polli nostrani da L.O 90 a 1.40, galline da 2 
a 2.20, piccioni da 0.55 a 0.65, anitre da 1.80 a 2. 10, 
tacchini da 2 25 a 4.50, conigli da 0.80 a 1.10. A 
Cremona, polii da L. I. 50 a 2. 50 al capo. 

Bestiame — A Torino, sanati' da L. 10.50 a 
11 50, vitelli 8 a 9, buoi e manzi 6.25 a 7.25, tori 6 
a 7, torelli e mogg e o manze 4. 50 a 5.50, vacche e 
soriane in genere da 4. 25 a 5.25, suini da 8. 25 a 9. 25 
al miria. A Milano, buoi di i a qualità L. 1.55 a 1.58, 
2a 1.38 a 1.4", e 3" 1.14 a 1.16, vacche r qual. Li.1.40 
a 1.43, 2* 1.20 a 1.22 e 3" 1.05 a 1.10. Tori l a qual. 
1.28 a 1.8J, 2" 1.23 a 1 25. Vitelli maturi l a qualità 
1.73 a 1.75, 2" 1.65 a 1.67 al chilo. Vitelli immaturi 
l a L. 1, 2" 0.90, d'allevamento da 1. 10 a 1.15 p. v. 

Riso. — Risi senz'affari. A 1 orino, riso mercan-
tile L. 31 a 32.75, fioretto 33. 75 a 34. 75 il quintale 
t. d. A Vercelli, Riso sgusciato da L. 20 50 a 27 50, 
mercantile da 29 40 u 30.50, buono da 80.70 a 32.80, 
fioretto da 33.20 a 38.90, giapponese da 22. 75 a 25.65 
risone g.app. 15.75 a 17.25, noscr. Ostiglia 19.50 a 
20.50, nostrano altre qualità da 18.75 a 19.75 al 
quintale ai tenimenti. A Palermo, risone brillato 
OOOO lire 51, Giace A A A A 40, giapponese OO 35.50, 
giapponese n. 9 33, mezzagrarta n. 11, 30 il quintale. 

Cera e miele. — Notizie da Tunisi ci dicono 
che la cera vergine coloniale costa, prima qualità da 
fr. 360 a 861, seconda 315 a 316, araba prima qualità 
330 a 331, seconda 300 a 301 ì chilog. cento. Miele 
coloniale prima qualità 200 a 201, seconda 140 a 141, 
arabo 120 a 150, europeo 205 a 208 i chilog. cento. 

Carboni. — Gli arrivi della settimana furono di-
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scretamente numerosi. Il mercato carbonifero, ma -
grado la ealma degli altri armi in questi tempi, se-
guita abbastanza attivo con buoni ordini dall'interno, 
I prezzi continuano invariati. A Genova carbone 
Newcastle da gas come: New Pelton i lam llolmside, 
W aldrnlge, Peareth da L 19.50 a 20. West Leversons 
Washington. Hebburn e qualità corrispondenti da 19 
a 19.50, Newcastle da vapore come: Davison, Botimi, 
Cowpen, Ravensworth da 22. 60 a 23.50, Best Hamil-
ton, Eli, Spliut da 20 50 a 21, Wishaw Main, Lothian 
Dysart Ayrsbyre Scozia, secondai io Fifeshire da 
18.5 a 19, Liverpool Rush.y Park da 24 a 24. 50. C'ar-
diti'primissime qualità come ; Ferndale, Albion, Cam-
brion Nixon's Navigatimi, Naval da 27 a 27.50, Car-
dili' buone qualità come: North's Navigation Stan-
dard, Dowlais, i.reat Westein a 28.50, Newport pri-
missime qua'ità ionie: Abercan Risca, Tredegar, 
Western Wallev da 25 a .5.50, carbone amerii-auo 
(Nord) Pocahontas. Montana, Yonghb ngln ni New 
River, Geoige Creek, Cumberlaml, Big Wein Cum-
berland da 22. 50 a 23, coke metal:urg co Originai 
Victoria Garesfield da 36 a 36.5 , id. nazionale (va-
gone Savona) da 33 a 34, id. da gas per cucina e ri-
scaldamento da 31 a 32. Antracite minuta da 12.50 
a 13, pisello da 29 a 30, Coòl s da 35.50 a 36, Rub-
bly Oulm da 19 a 19.50, grossa da 31 a 32 la ton-
nellata. 

Sete. — La progressiva fermezza delle sete d'Eu-
ropa è sostenuta dalle notizie dei mercati del-
l' estremo Oriente, i quali dimostrano una resistenza 
degna di rimarco, ed anche inattesa. Gli affari non 
sono attivi, ma conservano una corrente d'affari 
soddisfacente per questo periodo dell' anno ; la tab-
brica è meno malcontenta, almeno in certe branche: 
la buona tendenza dei corsi dissipa a poco a poco il 

timore cho si aveva di prezzi più bassi all' indoman 
del raccolto e la consiglia a coprire i suoi bisogni. 

Si è fatto : greggia Francia 2 ord 10|13 da 39 a 
40 usi ; id. Lombardia 2° ord. 9x11-8(10 da fr. 41 a 42; 
id. id. 1° ord. titoli fermi da 41 a 42 ; id S\ ria 2° ord. 
9(11 da 38 a 39; id. id. 1° ord. 9(11 da 40 a 41; id. 
Broussa 2° ord. 14 e 20d. da 38 a 39; id. Giappone fil. 
1 1(2 13(15 da 42 a 42. 50; id. id. da 1 1|2 a 2 Ili l3 da 
42 a 42.50; id. Canton fil. 1° ord. 13|ln a 33.50; id. 
id. id. 10x11 a 34; id. Gina fil. 1° ord. 10|12 a 11(13 a 
45: id. id. 13(15 a 43; tsatlee Gold Kilin prèt a 34. 

Prodott i chimici . — Ecco i prezzi da Genova : 
Qu tiamo : 
Carbonato di soda ammoniacale 58" in sacchi 

L. 12.—, Cloruro di calce « Gaskell » in fusti di le-
gno duro 14.—. Clorato di potassa in barili di 50 chi-
logrammi 69.—. Solfato di rame prima qual. 50.—, di 
ferro 7. Carbonato ammoniaca 85,—. Minio rosso LB 
e C 37.—. Prussiato di potassa giallo —. Bicromato di 
potassa 72.—, id. di soda 55 —.Soda caustica bianca 
60(62, L. 22.25, id. 70(72, 24.75, id. 76x77,26.60. Allume 
di rocca in pezzi 13. 75, in polvere 15.50. Silicato di soda 
« Gossage » 140 gradi T nera 11.,'iO, id. 75 gradi 9.50. 
Potassa caustica Montreal —.—. Bicarbonato di 
soda mezza luna in barili di chilogrammi 50, 19,—. 
Borace raffinato in pezzi 33 50, in polv. 35.50, Sol-
fato d'ammoniaca 24 0|o buon grigio 32.—, Sa e am 
moniaca prima qual. 108.—, seconda 103.—, Magne-
sia calcinata Pattinson in flacons da 1 lib. 1.25, in 
latte 1 lib. LIO. 

Il tutto per 100 chilog. costo nolo s. Genova; 
spese doganali e messa al vagone da aggiungersi ai 
suddetti prezzi. 

Prof . ARTURO J. DE JOHANNIS, Direttore-responsabile 
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AMMORTIZZATO PER L . 630,000 

E S E R C I Z I O 1 9 0 3 - 1 9 0 4 

Prodotti nppi osisiiiisitivi del traffico dal 11 al 20 Luglio 1904. 
( 2 a d e c a d e ) 

Uhilom. iu esercizio. . . 
Media 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merc iaG.V . e P . V . 
Merci a P.V 

T O T A L I 

RETE P R I N C I P A L E (*) 

E S E R C I Z I O E S E R C I Z I O Differenze 
j- corrente precedente 

Dif ferenze 

4760 
4760 

4760 
4760 

1,921,038.00 
76,262.00 

383,882. 00 
1,991,923.00 

1,730.214. 34 
82,869. 21 

365,259 89 
1,895,150. 81 

193,823.66 
6,607.21 

-4- 18,622. 11 
+- 96,772. 19 

4,376,105.00 4,073,594.25 -+- 302,610.75 

RETE COMPLEMENTARE 

E S E R C I Z I O E S E R C I Z I O 
corrente precedente 

D i f f e r e n z e 

1065 
1065 

93,408.00 
2,505. 00 

14,460.00 
•80,838.00 

1065 
1065 

83,998.03 
2,721. 79 

13,758.36 
76,910.39 

191,211.00! 177,31 . 57 

9,4G9. 97 
216.79 
70. 54 

3,927. 61 

13,822. 43 

P r o d o t t i dai 11 Luglio 1903 al 20 Giugno 1904. 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G.V. e P.V. aec. 
Merci a P.V 

[ 3,509,345.00 
161,512.00 
763,472.00 

| 3,892,497.00 

3,271,982. 75 +• 
168,279. n2 — 
736,631. 76 + 

3.769,109. 22 + 

237.3 2. 25) 
6.762. 92 

26,840.24 
123,387. 78 

170,371. 00 
4,812 00 

28,746.00 
158,577.00 

158,847. 43 
5,527.06 

27,746. 91 
152,960. 73 

4-
É 

11,523.57 
715. 06 

1,011.06 
5,616. 27 

T O T A MÌ . j 8,326,826.00 7,946,003.65 + 380,822. 35,! 362,518.00 345,582.16 17,435. 84 

edotto per chilomet t 

della decade i 
riassuntivo 

919.35; 
1,749.33 

855. 78: + 
1,669. 33! 

63.57 
8 0 . -

179.54: 
340.89 

166.56 
324 02 4-

12.98,' 
16.37] 

( * ) La linea M i l a n o - C h i a s s o ( K m . 521 c o m u n e co l la Re te A d r i a t i c a è ca l co la ta per la so la m e t à . 

Firenze, 1904 — Società Tipografica Fiorentina, Via San Gallo, 33. 


